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ONOREVOLI SENATORI. - È inutile ricor­
dare al Senato·· l'importanza eccezionale di 
questo disegno di legge, che, approvato, dopo 
amplissima discussione, nella seduta del14 mar­
zo 1949 e trasmesso alla Camera dei deputati 
il 2 aprile successivo, ci è stato restituito il 
5 maggio 1951, cioè oltre due anni dopo, in 
un testo profondamente modificato. 

La Commissione della Camera, pur ricono­
scendo, nella sua pregevole relazione, che il 
Senato, «trovandosi di fronte ad una proposta 
di legge destinata ad immettere nella vita 
costituzionale italiana un organo completa­
mente nuovo, ha avuto il merito di affrontare 
una serie di problemi complessi e delicati e 
di delineare un sistema di organizzazione del­
l'Istituto degno di particolare rilievo nell'ela­
borazione legislativ~ ))' ha creduto di dovere 
riesaminare ex novo tutti i problemi già appro­
fonditi e risolti, arrivando a conclusioni che 
si diversificano da quelle adottate dal Senato 
molte volte più nella forma che nella sostanza. 

La detta Commissione ha anche ritenuto 
opportuno stralciare alcuni articoli dal testo 
approvato dal Senato inserendoli in un disegno 
di legge costituzionale, presentato dai deputati 
Leone ed altri (stampato n. 1292- Camera) 
del quale avremo occasione di occuparci allor­
chè ci verrà trasmesso dalla Camera dei depu­
tati dopo la seconda deliberazione, che dovrà 
aver luogo ai sensi dell'articolo 138 della Co­
stituzione. 

Dato ciò, si presentavano alla Commissione 
del Senato tre diverse possibilità: 

l 0 approvazione integrale del testo della 
Camera al fine di ottenere una definitiva ap­
provazione della legge il più rapidamente 
possibile; 2° esame particolareggiato di tutti 
gli articoli, anche dal punto di vista formale, ed 
eventuale ripristino del testo già approvato 
dal Senato ogni volta che le modificazioni 
apportate non apparissero sufficientemente 
giustificate; 3° accettazione del testo appro­
vato dalla Camera, emendando soltanto quelle 
disposizioni che si ritenesse assolutamente 
necessario di modificare. 

La vostra Commissione ha prescelto la terza 
soluzione, che, senza rinviare in alto mare la 
legge, permetterà di procedere al suo ulteriore 
perfezionamento secondo i criteri che il Senato 
riterrà di dover adottare. 

Seguendo questa direttiva esporremo, per 
incarico della Commissione, agli onorevoli 
colleghi, articolo per articolo e col minor nu­
mero di parole possibile, le ragioni del nostro 
consenso, o del nostro dissenso rispetto al 
testo del disegno di legge quale approvato 
dalla Camera dei deputati. 

Art. l. - Il . testo della Camera rende es p li­
cito l'ordine successivo secondo il quale deb­
bono essere nominati i 15 giudici della Corte 
costituzionale; ordine già stabilito implici­
tamente nel nostro tésto, le cui ragioni furono 
ampiamente sottolineate nella discussione. n . 
Senato non aveva voluto esplicitamente alte­
rare l'ordine stabilito dall'articolo 135 della 
Costituzione, ma si era limitato a fissare un 
ordine indicativo. 

In definitiva il testo della Camera si può 
acoettare. 

Art. 2. La Camera ha soppresso il riferi­
mento, contenuto nel nostro testo, all'Assem­
blea generale della Corte di cassazione e alla 
Adunanza generale del Consiglio di Stato, 
escludendo conseguentemente dai relativi col­
legi elettorali i consiglieri di Corte d'appello e 
magistrati di grado parificato, destinati ad 
esercitare le funzioni del grado superiore 
presso la Corte di cassazione o la procura ge­
nerale, nonchè i primi referendari del Consigliò 
di Stato. Tali magistrati sono assimilati per 
funzione, ma non per grado, agli altri magi­
strati della Corte di cassazione e del Consiglio 

·di Stato. 
La Commissione ritiene di poter accettare 

il testo della Camera, che, se viene a costituire 
due speciali Collegi elettorali, diversi da qual­
siasi organo oggi esistente, purtutta via eleva 
la qualità di detti collegi e quindi, tenden­
zialmente, la qualità degli eletti. 

Art. 3. L'articolo 3 della Camera introduce 
una sostanziale modificazione al procedimento 
di elezione dei cinque giudici nominati dal 
Parlamento. Il Senato aveva. stabilito (arti­
colo 2) che tale elezione dovesse avvenire se-
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condo le norme del Regolamento della Camera 
dei deputati, cioe con il sistema del voto limi­
tato, che riserva alla minoranza due membri 
su cinque. La Camera ha invece stabilito che 
l'elezione avvenga con la maggioranza di tre 
quinti dei componenti dell'Assemblea al primo ' 
scrutinio e con quella di tre quinti dei votanti 
negli scrùtini successi vi. 

La Commissione osserva -che le modifica è 
di notevole rilievo, dal punto di vista giu­
ridico e politico, in quanto, escludendo le 
minoranze dalla possibilità di far eleggere 
un proprio candidato, ove questo non sia 
accetto alla maggioranza, coinvolge gravi 
problemi sulla natura della Corte costituzio­
nale e sui criteri che debbono presiedere alla 
sua formazione. Come la discussione dinanzi 
alla Camera ha dimostrato, il problema è 
stato però quasi esclusivamente posto sul 
piano politico ed è quindi su tale piano che 
il Senato dovrà decidere se accEttare il tedo 
della Camera, o ritornare al testo del SEnato. 

Il richiamo al Regolamento della Camera 
dei deputati non è certamente , obbligatorio, 
perchè non si tratta di eleggere 1 membri di 
una Coii?-missione parlamentare, ma di un 
organo estraneo al Parlamento. Si può a questo 
proposito utilmente ricordare che il ricorso 
al Regolamento della Camera fu escluso anche 
quando si trattò di eleggere i delegati italiani 
all'Assemblea del Consiglio d'Europa. 

Con il sistema adottato sorge però il peri­
colo che un irrigidimento delle varie parti 
politiche nell~ designazione dei diversi can­
didati renda impossibile la nomina di tutti i 
giudici per non potersi raggiungere su qualche 
nome la maggioranza dei tre quinti dei com­
ponenti, o dei votanti negli scrutini successivi 
al secondo. Sembra inoltre superfluo, e tafe 
da generare confusioni, l'avverbio « gradual­
mente», che figura nel terzo comma. 

Posti in luce questi rilievi, la Commissione 
propone che si accetti il testo approvato dalla 
Camera. 

Sembra invece indispensabile stabilire nel­
l'ultimo comma che i nomi dei giudici eletti 
debbano essere comunicati - oltre che al Pre­
sidente della Repubblica - al Presidente della 
Corte costituzionale (si pensi . al c.aso della 
necessaria sostituzione di un giudice}: analoga­
mente del resto a quanto è stabilito nell'ultimo 
comma dell'articolo 2. 

Art. 4. - Questo articolo, che non trova 
corrispondenza nel testo da noi approvato, 
è senza dubbio assai importante. 

È inutile ricordare le vivaci discussioni 
e polemiche sorte alla Camera e nella opinione 
pubblica per l'approvazione di tale articolo. 
Esso stabilisce che la nomina dei giudici di 
competenza del Presidente della Repubblica 
debba avvenire su proposta del Ministro di 
grazia e giustizia e che il relativo decreto debba 
essere controfirmato anche dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri. 

L'articolo prospetta due questioni: una 
formale, l'altra di sostanza. 

Circa la prima è da osservare che anche 
senza una esplicita disposizione non vi è 
alcun dubbio che l'atto di nomina dei giu­
dici da parte del Presidente della Repubblica 
debba essere controfirmato, come · qualsiasi 
altro atto del Capo dello Stato, da un membro 
del Governo. Si può ricordare che per ia no­
mina dei cinque senatori a vita da parte del 
Presidente della Repubblica, l'atto del Capo 
dello. Stato è stato controfirmato dal Presi­
dente del Consiglio senza che alcuna norma lo 
disponesse esplicitamente: si è ritenuto evi­
dentemente che una tale firma fosse neces­
saria in base ai principii generali e alla retta 
interpretazione della Costituzione (articolo 89). 

La controfirma non ha il significato di una 
semplice certificazione nota'r·ile riguardante la 
firma del Presidente della Repubblica, ma 
costituisce anche una attest~zione del com­
pimento di un atto costitttzionàlmente corretto 
da parte del Capo dello Stato. Sembrerebbe 
quindi che la prassi instauratasi per la no­

mina dei senatori a vita renda P.uperflua una 
norma che stabilisc.a esplicitamente la neces­
sità della controfirma da parte del Presidente 
del Consiglio. 

La questione di merito invece consiste nel 
l'aver prescritto ehe la nomina avvenga su 
proposta del Ministro guardasigilli; il che 
porta ad un sostanziale trasferimento della 
facoltà di scelta dei giudici dal Presidente 
della Repubblica al Governo. 

Non se.mbra che valide ragioni · giuridiche 
di carattere costituzionale rendano obbli­
gatoria detta proposta; da un punto di vista 
di opportunità poli ti ca si rileva poi che essa 
verrebbe a limitare i già lin1itatissin1i poteri 
del Presidente .della Repubblica e _getterebbe 
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un'ombra di sospetto sulla imparzialità poli. 
ti ca della Corte. 

La Commissione propone pertanto la for­
mula seguente: «I giudici della Corte costi­
tuzionale, la cui nomina spetta al Presidente 
della Repubblica, sono nominati con suo 
decreto. 

TI decreto è controfirmato dal Presidente 
del Consiglio dei Ministri». 

Questa formula sembra migliore, in quanto 
non vi è dubbio che la Camera, disponendo 
che il decreto riguardante i giudici della Corte 
costituzionale debba essere emanato su pro­
posta del Ministro di grazia e giustizia, ha 
voluto accentuare l'opportunità di consulta­
zioni preventive da parte del Presidente della 
Repubblica. Ora, a prescinder~ dalla prassi 
che in materia costituzionale opera spesso con 
più efficacia di qualsiasi norma scritta, è evi­
denteme~te sufficiente lit controfirma del Pre­
sidente del Consiglio, che, come abbiamo già 
detto, non ha il significato di una semplice 
certificazione notarile riguardante l'autenti­
cità della firma,. ma costituisce l'attestazione 
del compimento di un atto costituzionalmente 
regolare da parte del Capo dello Stato. 

Art. 5. - La Camera, nel disciplinare in 
questo articolo il giuramento dei giudici della 
Corte, ha omesso ogni specificazione, sia pure 
sintetica, della formula del giuramento. 

La Commissione"' osse'rva che sarebbe stato 
più opportuno fissare nella legge tale formula 
con la sintetica dizione dell'articolo 3 del 
testo approvato dal Senato ( « giuramento di 
osservare la Costituzione e le leggi »); tut­
tavia, nell'intento di modificare il disegno di 
legge il meno possibile - per le ragioni, già 
dette - ritiene che il Senato possa approvare 
il testo della Camera. Si intende che la formula 
di giuramento dei giudici della Corte costitu­
zionale potrà in pratica essere modellata su 
quella del Presidente della Repubblica, fissata 
nell'articolo 91 della Costituzione. 

provato dal Senato) sarebbe bene chiarire 
che all'eventuale votazione di ballottaggio 
partecipano· solo i due candidati che hanno 
ottenuto il maggior numero di voti. Alla 
maggioranza della Commissione è sembrato 
invece che una tale limitazione risulti chia­
ramente dalla natura stessa della votazione di 
ballottaggio e dal testo del comma. 

È nuovo - rispetto al testo già approvato 
dal Senato · - il secondo comma, nel quale è 
opportunamente prévisto il caso di parità 
nella suddetta votazioD;e. 

L'ultimo comma stabilisce la designazione 
da parte del Presidente di un giudice destinato 
a sosti tuirlo per il tempo necessario in caso 
di impedimento. Come si ricorderà, questa 
Commissione aveva proposto al Senato l'in­
troduzione della carica di Vice Presidente, 
ma l'Assemblea non ritenne di aceogliere la 
proposta. 

Art . . 7. - n quarto comma di tale articolo 
consente che i professo·ri universitari di ruolo 
nominati giudici della Corte costituzionale 
possano continuare ad esercitare le loro fun­
zioni. Si sono sollevati mQlti dubbi sulla oppor­
tunità di tale norma per le ragioni già espresse 
durante la discussione del disegno di legge 
da vanti al Senato. Si fece allora presente 
che il professore u;niversitario è gerarchica­
mente dipendente dal :Ministro della pub­
blica istruzione, e il libero esercizio delle sue 
funzioni di giudice potrebbe pertanto essere 
turbato da questa situazione di subordina­
zione. D'altra parte non è opportuno che chi 
dalla cattedra ha già pubblicamente soste­
nuto alcune teo~ie, o additate alcune inter­
pretazioni relative a· norme costituzionali, 
debba poi, come giudice, applieare Ìe norme 
stesse in fattispecie concrete: potrebbe sor­
gere il sospetto che la posizione già assunta in 
sede scientifica s~la questione abbia deter­
minato aprioristicamente la decisione in sede 
giudiziale. 

È necessario inoltre rilevare la strana di­
zione del terzo comma il quale si riferisce ai 

Art. 6. - Alcuni membri della nostra Com- giudici della Corte costituzionale «che siano 
missione hanno ritenuto che nel primo comma impiegati dello Stato o di €nti pubblici». È 
di questo articolo (sostanzialmente identico appena necessario ricordare che .per il secondo 
al primo comma dell'articolo 4 del testo ap- 1 comma dell'articolo 135 della Costituzione i 
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giudici della Corte costituzionale sono scelti 
tra i magistrati anehe a riposo, i profesf,ori 
ordinari di università in materie giuridiche e 
gli avvocati dopo 20 anni di esercizio. È quindi 
fuori luogo parlare di in1piegati dello Stato 
e di enti pubblici. Alla detta formula è ne­
cessario sostituire quella di «magistrati o 
professori ordinari di università>>. 

La Commissione propone quindi di confer­
mare il testo dell'articolo 7 già approvato dal 
Senato, cioè di colloeare ohbligatoriam('nte 
fuori ruolo i professori univ(•rsitari nominati 
giudici della Corte eostituzienale, analoga­
mente a quanto si dispone pr:r i n1~,gistrati. 

Sarebbe stato forse necessario prevedere il 
caso in cui sia nominato giudice della Corte 
Costituzione un senatore a vita. La Commis­
sione ha però manifestato il dubbio che una 
simile aggiunta, in quanto del tutto nuova, 
possa essere presa in considerazione ostando 
a ciò l'articolo 5L1, ultin1o con1ma, del nostro 
Regolamento. 

N el silenzio della legge la carica di sena­
tore a vita dovrà ritenersi incompatibile con 
quella di giudice della Corte, come si argom8nta 
dall'articolo 135, con1ma quinto, della Costitu­
zione. 

Art. 8. - Tale articolo stabilisce che «i giu­
dici della Corte non possono svolgere attività 
inerenti ad una associasione o partito politico )). 
Una tale formula permette quindi che i giu­
dici della Corte siano iscritti a partiti politici. 

La Comr;nissione osserva che, per allontanare 
qualsiasi sospetto di parzialità dei giudici 
della Corte, sarebbe stato opportuno stabilire 
che essi non possono nè esse·re isc·ritti, nè 
svolgere attività inerenti ad una associazione 
o partito politico; tuttavia, tenuto conto del 
fatto che l'attività è più della iscrizione, la 
quale può in es\\a considerarsi compresa, ri­
tiene ehe il testo della Camera si possa accet­
tare. 

Art. 9. -Il testo della Camera, nel preve­
dere la proeedura per le 3Jutorizzazioni a pro­
cedere, non fa parola dell'autorizzazione per 
l'arresto, che era invece contemplato nel testo 
del Senato. È evidente la necessità ehe tale 
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materia sia regolata nello stesso modo che 
per i membri del Parlamento e pertanto la 
Commissione propone l'aggiunta delle parole: 
«o per procede·re all'a'ìYesto >> dopo le parole: 
« per sottoporre a procedimento penale )). 

A1·t. 10. - La Commissione osserva che nel 
testo della Camera non è previsto il caso 
della sospensione e rimozione dei giudici aggre­
gati ai sensi dell'a,rticolo 135 della Costituzione. 

Per quel che riguarda i giudici ordinari, la 
rimozione e la sospensione è invece prevista 
di:tll'articolo 7 della proposta di legge cost-it~t­

zionale, di cui già abbiamo fatto cenno. 
Una disposizione che consenta la rimozione 

e sospensione dei giudici aggregati è evidente­
mente indispensabile per i casi in cui i giudici 
stessi siano colpiti da incapacità fisica, o 
abbiano eommesso gravi mancanze nell'eser­
cizio delle loro funzioni, o infine siano colpiti 
da gravi eondanne penali. Si deve tutta via 
ritenere che l'articolo sopra eitato - riguar­
dante i giudiei ordinari - si estenda anehe ai 
giudiei aggregati. 

Art. 11. - La Comn1issione non ha nulla 
da osservare. 

Art. 12. - È opportuno sposta-re tale arti­
colo in t:ede più adatta (dopo l'artieolo 13 ), 
ad evitare che le disposizioni contenute nello 
articolo 12 sembrino riferirsi soltanto ai easi 
previsti nGi preeedeti articoli 10 e 11. 

A1·t. 13. - Tale artieolo determina la retri­
buzione dei giudiei della Corte in una somma 
eorrispondente al eon1plessivo trattamento eco­
nomico pereepito dal magistrato dell'ordine 
giudiziario del grado più elevato. Sarà costi­
tuzionalmente garantito, eon l'approvazione 



Disegni di legge e relazioni - 1948-51 

della proposta di legge costituzionale già citata, 
che tale retribuzione non possa discendere al 
disotto della somma suddetta. 

Tale retribuzione può sembrH,re troppo bassa, 
in quanto suscettibile di allontanare, più cbe 
di attrarre, uomini di alto valore e di notevole 
attività nel campo forense e universitario. 
Tuttavia alcuni membri della Commissione 
hanno ritenuto che la dignità del supremo or­
gano costituzionale e l'elevatezza delle fun­
zioni pof:,sano attrarre ancor più di un elevato 
trattamento eeonon1ico. 

Inoltre poiehè nella recente legge sullo 
« sganciamento » della l\fagistratura sono stati 
soppressi i gradi gerarchici la Cornrrnissione 
propone che la frase: «trattamento economico 
che viene percepito dal magistrato dell'ordine 
giudiziario del grado più elevato » sia sosti­
tuita dall'altra: « tratta,mento ... dal più alto 
magistrato della giurisdizione ordinaria >> (frase 
che si trova nella proposta di legge costitu­
zionale). 

Relativamente al secondo comma," sono da 
farsi gli stessi rilievi già esposti circa il terzo 
comma dell'articolo 7. Può essere opportuno 
ripristinare il testo del Senato cosi redatto: 
«Tale trattan1ento sostituisce ed assorbe quello 
che ciascuno, nella sua qualità di funzionario 
dello Stato, in serviziO o a riposo, aveva 
prima della non1ina a giudice della Corte». 

Art. 14. - Poichè la Corte nell'esercizio delle 
sue funzioni avrà necessariamente bisogno di ' 
un Regolamento, la Commissione osse1·va che 
sarebbe stato bene sostituire alla formula fa­
coltativa «La Corte può disciplinare >> una 
formula vincolante (la Corte disciplina); ma 
non ne fa esplicita proposta. 

Art. da 15 a 19. - La Commissione non ha 
nulla da osservare. 

Art. 20. - La disposizione del secondo 
comma, che va naturalmente interpretata nel 
senso che gli organi dello Stato e delle Regioni 
possono intetvenire in giudizio senza essere 
rappresentati .. _ o .. difesi da avvoca,ti, è, nell'a t-
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tuale dizione, equivoca. La Commissione osserva 
che sarebbe opportuno aggiungere, dopo le 
parole: «possono intervenire », l'altra: « diret­
tamente». 

Tuttavia la posizione nella quale tale norma 
è posta non lascia dubbi circa il suo significato. 

A-rt. 21. - Tale articolo dispone che <<gli 
atti del procedimento davanti alla Corte co­
stituzionale sono esenti da tasse di ogni spe­
cie». La Camera ha così soppresso il deposito 
di lire 5.000 (restituibili in caso di accogli­
mento del ricorso) che il Senato aveva rite­
nuto di dover introdurre. La Commissione 
ritiene che tale innovazione vada accolta con 
favore: il deposito suddetto avrebbe infatti 
avuto un carattere poco democratico senza 
apportare alcuna utilità per una eventuale li­
mitazione di ricorsi tmnerari; limitazione che 
si attuerà, invece, attraverso il vaglio della 
autorità giudiziarja ordinar]a. 

A1·t. 22. - Su tale articolo la Commissione 
non ha nulla da Osservare: si intende che il 
Regolamento - del quale si parla nell'ultimo 
comma- è quello previsto nell'articolo 14, che 
ne disciplina l'approvazione. 

Art. 23. - Tra le indicazioni che, secondo 
tale articolo, devono essere contenute· nella 
istanza che solleva la questione di legittimità 
costituzionale, non figurano «i n1otivi dell'as­
serita incostituzionalità ))' che figuravano in­
vece nel testo approvato dal Senato, la Com­
missione osser-va che tale soppressione non 
sembra opportuna. I rrwtivi infatti sono neces­
sari, perchè il giudice possa compiere il giudi­
zio di delibazione sulla fondatezza dell'istanza. 

Tuttavia si può evitare di nwdificare il 
testo della Camera ritenendo che nella frase: 
((indicando . . le disposizioni della Costitu­
zione o delle leggi costituzionali ehe si assu­
mono violate », sia implicito l'obbligo della 
indicazione dei motivi. 

N el terzo comma è necegsario invece cor­
reggere il rif~rimento agli altri· commi dello 
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stesso articolo. I riferimenti contenuti nel testo 
della Camera non sembrano esatti: infatti 
dèlla « trasmissione » si parla nel comma pre~ 
cedente, mentre la « notificazione >> è prevista 
soltanto nel comma che segue. 

Art. 24. - La Commissione ritiene che questo 
articolo, pur essendo sostanzialmente superfluo, 
possa essere approvato. Si può domandare 
quale sia il significato dell'avverbio «adegua~ 
tamente », che qualifica la motivazione della 
ordinanza di cui al primo coinma, soprattutto 
ricordando il dettato dell'articolo 111 della 
Costituzione: ((Tutti i provvedimenti giurisdi­
zionali devono essere moti va ti ». 

Art. 25. - In questo articolo è stabilita la 
pubblicazione della ordinanza con la qua­
le l'autorità giurisdizionale promuove il giu­
dizio di legittimità costituzionale nella Gaz~ 
zetta Ufficiale, e quando occorra, nel Bollet­
tino U fjiciale delle Regioni interessate. Questa 
pubblicazione è quindi assai più ampia di quel­
la prevista nell'articolo 23 del testo approvato 
dal Senato, secondo il quale della ~suddetta or­
dinanza si doveva soltanto dare comunicazione 
alla Presidenza delle due Camere. 

Art. 26. - Il secondo comma di tale arti­
colo dispone che la Corte può decidere in ca­
mera di consiglio in due casi: qualora non si 
costituisca alcuna parte, e nel caso in cui la 
questione di legittimità sia manifestamente 
infondata. 

La Comrnissione osser,va che relativamente 
al primo caso non esiste attualmente nel­
la legge alcuna norma che regoli una for­
male ,costituzione delle parti davanti alla Cor­
te costituzionale : tale costituzione potrà es­
sere disciplinata dal Regolamento della Corte 
stessa, previsto nell'articolo 14. 

Per ciò che riguarda il secondo caso, la 
disposizione è tale da far meditare, in quanto 

consente che la Corte in camera di consiglio, 
evitando la discussione, dichiari manifesta­
mente infondata una questione di legittimità 
costituzionale che ha già superato _ il vaglio 
del giudizio di delibazione della magistra­
tura ordinaria. 

Si ritiene tuttavia che una tale norma, sag­
giamente usata, sarà tale da alleggerire, senza 
inconvenienti, il lavoro della Corte costi­
tuzionale. 

Art. 27. - L'ultimo periodo di tale articolo 
realizza una grave deroga al principio pro­
cedurale di generale ~pplicazione per il quale 
la decisione del giudice non può avere una 
estensione 'maggiore della domanda. 

La Commissione osse'rva, che, oltre tutto, 
la formulazione della frase non è felice, in 
quanto può far credere che la determinazione 
delle disposizioni legislative, la cui illegittimità 
d eri va come conseguenza da ciascuna de ci­
sione della Corte, sia riservata alla Corte stessa, 
che sarebbe in tal modo sottoposta a faticose 
e difficili ricerche, anzichè rimessa all'inter­
pretazione del giudice ordinario, man mano 
che se ne presenti l'occasione. 

L'anormalità di un tale sistema rende però 
manifesto che la frase suddetta deve inter­
pretarsi nel senso che la Corte può dichiarare 
l'illegittimità costituzionale di altre disposi­
zioni appartenenti alla stessa legge alla quale 
appartengono le disposizioni impugnate, se 
con esse strettamente collegate. 

Art. 28. - Questo articolo, che dovrebbe 
precisare il contenuto e i limiti del controllo 
di legittimità costituzionale demandato alla 
Corte, appare a prima vista poco opportuno. 

La Commissione osserva che lo stabilire 
nella legge che la Corte costituzionale deve 
prescindere nella sua opera da qualsiasi valu­
tazione di natura politica è assoluta1nente 
superfluo, e ·può far nascere il sospetto che le 
funzioni attribuite alla Corte costituzionale 
implichino, di per sè, una tale valutazione. 

Quanto poi, all'(< uso del potere discrezionale 
del Parla1nento ))' una tale espressione appare 
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priva di un preciso significato giuridico e po­
trebbe pertanto essere fonte di equivoci e ma­
lintesi. 

Tuttavia, poichè un tale articolo è stato 
introdotto dalla Camera, può sembrare dove­
roso non sopprimerlo: esso andrà interpretato 
nel senso di escludere la possibilità del sinda­
cato della Corte nei casi di cosiddetto eccesso 
di potere del Parlamento (conseguimento con 
legge di uno scopo che, per il principio della 
divisione dei poteri, può essere raggilmto Rolo 
con un atto del potere esecutivo). 

Art. 29.- Ove si ritenga di dover mantenore 
la disposizione dell'articolo 26, '- rela,tivo alla 
possibilità che la Corte decida in camera di 
consiglio nel caso di manifesta infondatezza, 
in questo articolo, ad evitare ogni dubbio 
,sull'efficacia dell'ordinanza con la quale tale 
decisione è presa, è bene stabilire che anche 
in camera di consiglio la Corte decide con 
sentenza. 

Art. da 30 a' 32. - Su questi articoli (che 
corrispondono sostanzialmente agli articoli 26, 
27 e 28 del testo approvato dal Senato) la 
Commissione non ba nulla da osservare. 

Art. 33. - A proposito della questione di 
legittimità costituzionale di una legge di una 
Regione, la Camera ha soppresso ogni riferì­
mento agli atti aventi forza di legge delle Re­
gioni. Tali atti, se non sono previsti nell'or­
dinamento regionale quale è delineato nella 
Costituzione, esistono tuttavia nell'ordina­
mento di alcune regioni con statuto speciale, 
come ad esempio la Regione siciliana. Se 
anche da taluni è stata posta in dubbio la 
loro legittimità, non si può tuttavia non tener 
conto della loro esistenza. 

La Commissione propone pertanto di ripri­
stinare il riferimento a detti atti. 

Senato della Repubblicn - 23-C 

Art. da 34 a 36. - Relativamente a questi 
articoli la Commissione non ha nulla da osser­
vare. Desidera solo segnalare che l'articolo 36 è 
identico all'articolo 32 del testo approvato 
dal Senato. 

Art. 37. - I primi due commi di tale arti­
colo affrontano il delicatissimo problema della 
estensione del potere della Corte in relazione 
a quelli che l'articolo 134 della Costituzione . 
definisce come «i conflitti di ·attribuzione tra 
i poteri dello Stato >>. 

La formulazione adottata dalla Camera non 
sembra sufficientemente chiara nel distin­
guere i conflitti che rimarranno alla competenza 
della Corte di cassazione da quelli che do­
vranno essere risolti dalla Corte costituzionale. 

La Commissione propone pertanto il se­
guente nuovo testo dei primi due commi del­
l'articolo: 

«La Corte costituzionale giudica dei con­
flitti fra poteri dello Stato, che sono sollevati, 
per violazione delle attribuzioni ad essi asse­
gnate dalla Costituzione, dagli organi costitu­
zionali non sottoposti ad altri organi nell'àm­
bito dei rispettivi poteri. 

« Restano ferme le norme vigenti per le 
questioni di giurisdizione>>. 

L'espressione usata dal nuovo testo « que­
stioni di giurisdizione>> comprende evidente­
mente n ori sol tanto i conflitti posi ti vi e nega­
tivi di giurisdizione tra giudici speciali o tra 
questi e i giudici ordinari - materia attinente 
ai rapporti tra le attività dei vari organi del 
medesimo potere, investito della funzione 
giurisdizionale concepita unitariamente - ma 
comprende altresì quelle questioni che sono 
in pratica indicate con l'impropria denomi­
nazione «conflitti di attribuzione», mentre, 
con maggiore precisazione tecnica, nell'or­
l'ordinamento processuale vigente sono indi­
cate sia con l'espressione «difetto di giurisdi­
zione » (articolo 37 Codice procedura civile), 
sia con l'altra più generica, e quindi compren­
siva anche della precedente, «questioni di 
giurisdizione » (articoli 41 e 368 Codice pro­
cedura civile). 
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Sembra inoltre che non debba essere accolta 
l'ultima norma sancita dal secondo comma, 
per la quale «la richiesta di risoluzione di eon­
flitto può essere fatta da altro soggetto (di­
verso dagli organi costituzionali tra i quali il 
conflitto è sorto) che la.. Corte ritenga legit­
timato». 

Una tale estensione soggettiva non appare 
giustificata. 

È infatti da osservarsi che: 

l 0 Le persone e gli organi legittimati a 
proporre istanze alla Corte costituzionale so;no 
negli altri casi determinati da norn1e costitu­
zionali (vedi Legge costituzionale 9 febbraio 
1948, n. 1) . .Anche questo caso pertanto sa­
rebbe opportuno fosse contemplato da 1ma 
norma di natura costituzionale. 

2° Ove si volesse accogliere la norma in 
questione occorrerebbe precisare le condizioni 
che legittimano l'azione del ricorrente senza 
lasciare alla Corte la piena discrezionalità 
al riguardo. 

3° La disposizione in questione aggraverà 
notevolmente il lavoro della Corte per il mag­
gior numero dei giudizi che essa dovrà deci­
dere: giudizi sulla legittimazione (che in ogni 
caso dovrebbero essere meglio precisati nella 
loro modalità) e giudizi ~ml merito. 

Per tutte queste ragioni la Commissione pro­
pone di sopprimere l'inciso introdotto dalla 
Camera. 

Art. 38. - La Commissione non ha nulla 
da osservare. 

Art. 39. - In questo articolo la Can1era ha 
introdotto un'importante modificazione. I con­
flitti di attribuzione tra Stato e Regione o 
tra Regioni, sono definiti come eonftitti posti 
in essere da atti dello Stato e delle ~gioni 
e non soltanto da norrne non aventi valore 
legislativo - ma pur sempre di carattere ge­
nerale- con1e nel testo del Senato (articolo 35). 

Una tale estensione del concetto di conflitt.o 
di attribuzione tra Stato e Regioni o tra Re­
gioni sembra maggiormente rispondente al 
testo costituzionale e si propone pertanto la 
sua accettazione: il Senato, nella sua discus-

N. 23-C- 2. 
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si o ne, accolse il concetto più ristretto nella 
previsione che un tale ampliamento renderà, 
certo più gravoso il lavoro della Corte costi-

tuzionale, viene ad aumentare 1 casi nei quali 
è possibile il ricorso. 

A·rt. da 40 a 42. - Su questi artieoli della 
Seziont~ II del Capo III, la Cmnmis~ione non 
ha nulla da osservare. Desidera solo segnalare 
che l 'articolo 42 è identico al testo dell'arti­
eolo 40 approvato dal Senato. 

A-rt. da 43 a 51. - Sugli articoli del Capo IV 
la Co·mrnissione osserva che la Camera dei 
deputati nel regolare, con brevissime parole, 
l'istruttoria davanti la Corte costituzionale 
ha tolto la norma che figurava nell'articolo 42 
del nostro testo, per la quale la facoltà di assi­
stere a tutti gli atti dell'istruttoria spettava, 
oUre che ai commissari con funzioni di pub­
blico ministero, anche al difensore dell'accu­
sato: disposizione questa che aveva incon-. 
trato il favore di gran parte della dottrina e 
contro la quale non sono state portate valide 
ragioni. 

La Commissione osse·rva inolt're che nel­
l' articolo 47 (corrispondente all'articolo 46 del 
Senato) la Camera ha soppresso il richiamo 
alla formula del giuramento. Valga a questo 
proposito quanto è stato detto relativamente 
all'articolo 5. 

* * * 
La Camera dei deputati ha soppresso l'arti­

colo 52 del testo approvato dal Senato che for­
mava il Capo V del disegno di legge, concer­
nente la 1·elazione annuale sull'attività della 
Corte costituzionale. La Cornmissione osserva 
ehe tale relazione poteva essere utile al fine di 
infonnare l'opinione pubbliea sull'attività della 
Corte stessa e agevolare l 'inquadramento della 
Corte nella vita democratica italiana. 

Tuttavia se con la soppressione di tale 
artieolo verrà a maneare ·la solennità della 
comunicazione della relazione annuale al Pre­
sidente della Repubblica, la relazione in pra-



Disegni di legge e relazioni - 1948-51 - 10 Senato della Repubblica - 23- C 

tica si avrà egualmente: essa sarà fatta dal 
Presidente della Corte, o da un giudice da lui 
delegato, nella cerimonia di apertura dell'anno 
giudiziario della Corte, analogamente a quanto 
avviene in altri supremi corpi giudiziari. 

*** 
La prima delle disposizioni transitorie (che 

la Camera dei deputati ha voluto sul modello 
della Costituzione numerare separatamente 
dagli articoli) reca le norme per la prima costi­
tuzione della Corte con disposizioni in parte 
tratte dall'articolo 3 del testo approvato dal 
Senato. 

Le disposizioni II e IV eorrispondono rispet­
tivamente agli articoli 51 e 52 del t.esto appro­
vato dal Senato. 

La III disposizione detta norme transitorie 
relative al personale della Corte. 

ONOREVOLI SENATORI ! 

Il compito del relatore della Commissione è 
fini t o. Sostanzialmente le modifiche proposte 
si riducono a dieci, delle quali solo tre di note­
vole importanza, mentre le altre sono quas~ 

tutte di pura forma. 
La Con1missione si augura ehe il Senato 

voglia approvarle, ed esprime anche il voto 
ehe la Camera vorrà a suo tempo onorarie 
del suo autorevolissimo consenso. 

'Tale augurio la Commissione formula nella 
consapevolezza che la legge è tutt'altro che 
perfetta: ma sarà dal eonereto funzionamento 
dell'istituto - e non da astratte speculazioni -
che potranno trarsi in futuro elementi per una 
sua più adeguata disciplina. 

PERSICO, relatore. 
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DISEGNO DI I4EGGE 

TESTI APPROVATI DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

E DALLA CAMERA DEI DEPUTATI, E TESTO PROPOSTO 

llALLA COMMISSIONE 

NOTA. Poichè iJ testo approvato dalla Camera dei deputati è notevolmente diverso da quello già approvato 

da] Senato della Repubblica, la c rrispondenza degli articoJi delle prime due colonne è soltanto approssimativa. 
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DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLJCA 

TITOLO I. 

COSTITUZIONE DELLA CORTE 

Art. l. 

I giudici che, a termini dell'articolo 135 del­
la Costituzione, compongono 1a Corte costitu­
zionale sono nominati : 

tre dalla Corte suprema di cassazione, 
uno dal Consiglio di Stato e uno dalla Corte 
dei conti; 

cinque dal Parlamento in seduta comune 
dei membri delle due Camere; 

cinque dal Presidente della Repubbl'ica. 

Art. 2. 

I cinque n1embri della Corte scelti dal Par­
lamento vengono eletti secondo le norme sta­
bilite dal Regolamento della Camera dei de­
putati. 

I componenti delle supreme magistrature 
partecipano alle adunanze per le elezioni dei 
giudici della Corte nel 1nodo seguente: 

a) all'Assemblea generale deHa Corte su­
prema di cassazione q primo Presidente, che 
la presiede, i~ Procuratore generale, i Presi­
denti di sezione, gli Avvocati generali, i Con­
siglieri di cassazione, i sostituti Procuratori 
generali di cassazione, nonchè i Consiglieri di 
Corte di appello e magistrati di grado parifi­
cato destinati ad esercitare le funzioni del gra­
do superiore presso la Corte o presso la Pro­
cura generale a sensi dell'ordinamento giudi­
ziario; 

• b) all'Adunanza generale del Consiglio di 
Stato i1 Presidente! che la presiede, i Presiden­
ti di sezione, i Consiglieri di Stato, i primi 
Referendari e i Referendari; 

c) alle Sezioni riunite della Corte dei con­
ti, il Presidente che le presiede, il Procuratore 
generaile, i Presidenti di Sezione, i Consiglieri 
e i vice Procuratori generali. 

DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

TITOLO I. 

COSTITUZIONE DELLA CORTE 

Art. l. 

La Corte costituzionale è composta di quin­
dici giudici nominati, in ordine successivo, 
cinque dalle supreme magistrature ordinaria e 
amministrative, cinque dal Parlamento in se­
duta comune, cinque dal Presidente della Re­
pubblica. 

Art. 2. 

I gi udì ci della Corte ia cui nomina spetta 
alle supreme magistrature ordinaria ed am­
ministrative, sono eletti: 

{t) tre da un collegio del quale fanno parte 
il presidente della Corte di cassazione, che lo 
presiede, il procuratore generale, i presidenti 
eli sezione, gli avvocati generali, i consiglieri 
e i sosti tu ti procuratori generali deHa Cas­
sazione; 

b) uno da un collegio del quale fanno parte 
! il presidente del Consiglio di Stato, che lo pre­
; siede, i presidenti di sezione ed i consiglieri 

del Consiglio di Stato; 

c) uno da un collegio del quale fanno parte 
il presidente della Corte dei conti che lo pre-

1 siede, i presidenti di sezione, i .. consiglieri, il 
procuratore generale ed i viceprocuratori gene­
rali della Corte dei conti. 

I componenti di ciascun collegio possono vo­
tare per un numero di candidati pari a quello 
dei giudici che il collegio deve eleggere. Si con­
siderano non scritti i nomi eccedenti tale nu­
nlero. 

I non1i degli eletti vengono immediatamente 
comunicati, dc:d p'l'esidente di ciascun collegio, 
al Presidente deHa Corte costituzionale, ·ai Pre-
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DISEGNO DI LEGGE 
PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

TITOLO I. 

COSTITUZIONE DELLA CORTE 

Art. l. 

Identico. 

Art. 2. 

Identico. 
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DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Ciascun magistrato può votare per il nu­
mero dei candidati corrispondente a quello dei 
giudici della Corte costituzionale, la cui ele­
zione competa alla suprema magistratura alla 
quaJe il votante appartiene. 

Si considerano non scritti i nomi eccedenti 
tale numero. 

I nomi degli eletti sono comunicati al Presi­
dente della Repubblica. 

Art. 3. 

Il Presidente della Repubblica, in base alle 
nomine come sopra avvenute, convoca i giudici 
della Corte costituzionale perchè prestino nel­
le sue mani giuramento di osservare la Costi­
tuzione e le leggi, e fissa, con suo decreto da 
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Re­
pubblica, la data della prima adunanza della 
Corte medesima. 

DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

sidenti delle due Camere del Parlamento ed al 
Presidente deJla Repubblica. 

Art. 3. 

I giudici che nomina il Parlamento sono 
eletti da- questo in seduta comune dalle due 
Camere, a scrutinio segreto e con maggioranza 
di tre qui n ti dell'Assemblea. 

Per gli scrutini successivi al secondo è suf­
ficiente la maggioranza dei tre quinti dei vo­
tanti. 

Dopo ogni sc.rutinio saranno gradualmente 
proclainati eletti coloro che avranno riportato 
la n1aggioranza preveduta, rispettivamente, 
nei commi precedenti. 

I nomi dei giudici eletti dal Parlamento ven­
gono immediatamente comunicati al Presiden­
te della Repubblica. 

Art. 4. 

I giudici della Corte costituzionale, la cui 
nomina spetta al Presidente della Repubblica, 
sono nominati con decreto emanato su pro­
posta del Ministro di grazia e giustizia e con­
trofirmato anche dal Presidente del Consiglio 
dei Ministri. 

Art. 5. 

I giudici della Corte, prima di assumere le 
funzioni, prestano giuramento nelle mani del 
Preside~te della Repubblica, aUa :P'resenza dei 
Presidenti delle due Camere del Parlamento. 
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DISEGNO DI LEGGE 
PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. 3. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

-- 15-

I nomi dei giudici eletti dal Parlamento 
vengono immediatament€ comunicati al Pre­
sidente della R€pubblica e, al Presidente delia 
Corte costituzionale. 

Art. 4. 

I giudici della Corte costituzionale, la cui 
nomina spetta al Pr€sidente della Repubblica, 
sono nominati con suo decreto. 

Il decreto è controfirmato dal Presiçlente 
del Consiglio dei ministri. 

Art. 5. 

Identico. 

Senato della Repubbltca -- 23-C 
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DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. 4. 

La Corte si costituisce eleggendo, a mag­
gioranza assoluta dei suoi componenti, il Pre­
sidente. N el caso che nessuno abbia riportato 
la maggioranza assoluta, si procede ad una 
nuova votazione e, dopo di questa, eventual­
mente alla votazione di ballottaggio tra i can­
didati che hanno ottenuto il maggior numero 
di. voti e si proclama eletto quello che ha ri­
portato la 1naggioranza relativa. 

Deltla non1ina è data immediata comunica­
zione al Presidente della R€pubblica, ai Pre­
sidenti delle Camere, al Presidente del Con­
siglio dei Ministri e ai Presidenti della Corte 
supren1a di cassazione, del Consiglio di Stato 
e della Corte dei conti. 

Il Presidente rimane in carica quattro anni 
ed è rieleggibile. 

Art. 5. 

La Corte, appena costituita, procede al giu­
dizio sulla validità dei titoli di nomina dei giu­
dici, delibeTando al riguai,do a maggioranza as­
soluta dei suoi componenti. 

Art. 6. 

I giudici che saranno nominati alla scadenza 
dei dodici anni dalla prima formazione della 
Corte si rinnovano, decorsi altri sei anni, me­
diante sorteggio di due giudici fra quelli nomi­
nati dal Presidente della Repubblica, di due 
fra quelli nominati dal Parlamento e di tre fra 
quelli nominati dalle supreme magistrature or­
ordinaria e amministrative. 

Il sorteggio dei giudici sarà fatto dalla Cor­
te tre mesi prima della scadenza del predetto 
termine di sei anni. 

DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 6. 

La Corte elegge a maggioranza dei suoi 
componenti il Presidente. N el caso che nessuno 
riporti la maggioranza si procede ad una 
nuova votazione e, dopo di questa, eventual­
Inente, ailla votazione di ballottaggio tra i can­
didati che hanno ottenuto il maggior numero 
di voti e si proclama eletto chi abbia riportato 
la 1naggioranza. 

In caso di parità è proclamato eletto il più­
anziano di carica e, in mancanza, il più an­
ziano di età. 

Della nomina è data immediata comunica­
zione dallo stesso Presidente eletto aà Presi­
dente della Repubblica, ai Presidenti delle due 
Camere del Pa:damento ed al Presidente del 
Consiglio dei Ministri. 

Il Presidente rimane in carica quattro anni 
ed è rieleggibile. 

Il Presidente, subito dopo l'insediamento 
nella carica, designa un giudice destinato a 
sostituirlo per il tempo necessario in caso di 
impedimento. 
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DISEGNO DI LEGGE 
PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. 6. 

Identico. 

N. 23-C- 3. 
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DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Decorso il secondo sessennio, si rinnovano i 
giudici che non sono stati prima rinnovati. 

Successivamente si rinnovano, ogni sessen­
nio, i giudici che sono rimasti in carica dodici 
anni. 

Quando si rende vacante un posto, al di 
fuori delle previste rinnovazioni, si fa luogo 
immediatamente, a norma degli articoli l e 2, 
alla elezione o alla nomina del nuovo giudice, 
che resta in carica limitatamente al tempo nel 
quale sarebbe rimasto il giudice sostituito. 

Il Presidente della Corte fa tempestive co-· 
municazioni, secondo i casi, al Presidente della 
Repubblica, o ai Presidenti delle Camere, o ai 
Capi delle supreme magistrature, affinchè sia 
provveduto alla elezione o aLla nomina del nuo­
vo giudice. 

Art. 7. 

I giudici della Corte costituzionale non pos­
sono assun1ere o conservare altri uffici o im­
pieghi pubblici o privati, nè esercitare attività· 
professionali, commerciali o industriali', fun­
zioni di amministTatore o sindaco in società 
che abbiano fine di lucro. 

Durante iii periodo di appartenenza alla 
Corte costituzionale i giudici che siano magi­
strati in attività di servizio, o professori uni­
versitari, non ·potranno continuare nell'eser­
cizio delle loro funzioni. 

Essi saranno collocati fuori ruolo per tutto 
il periodo in cui restano in carica e fino a 
quando non raggi ungano i limiti di età per es­
sere collocati a riposo. 

DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 7. 

L'ufficio di giudice della Corte costituzio­
nale è incompatibile con l'esercizio, anche in­
diretto, di attività professionali, commerciali 
o industriali, nonchè con lo svolgimento delle 
funzioni relative a qualsiasi ufficio pubblico. 

I giudici della Corte costituzionale non pos­
sono partecipare a concorsi o gare pubbEche; 
ove ricoprano un pubblico ufficio non posso­
no essea-e promossi, tranne che per anzianità 
di servizio, nè trasferiti ove comunque siano 
in concorrenza con altri aspiranti. 

I giudici della Corte costituzonale che siano 
impiegati dello Stato o di enti pubblici sono 
collocati fuori ruolo per tutto il periodo in cui 
restano in carica o fino a quando raggiungono 
i limiti di età per essere collocati a riposo. 

I giudici della Corte costituzionale che siano 
professori universitari di ruolo continuano ad 
esercitare le loro funzioni, ma possono essere 
collocati fuori ruolo, co~ le modalità previste 
nel con1ma precedente, in seguito a richiesta 
fatta da loro stessi, dalla Corte costituzionale 
o dall'Università cui appartengono. 

I giudici della Corte costituzionale non pos­
sono fare parte di commissioni giudicatrici di 
concorso, nè ricoprire cariche universitarie. 
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Ripristinare il testo approvato dal Senato. 
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Art. 8. 

I:l Presidente ed i giudici della Corte non 
possono iscriversi a partiti politici e, se iscrit­
ti, devono dimettersi prima di prestare giu­
ramento. 

Art. 9. 

Le domande dell'autorità giudiziaria per 
procedere a giudizio penale nei confronti di un 
giudice della Corte costituzionale o all'arresto 
di esso, sono trasmesse, per il tramite del Mi­
nistro di grazia e giustizia, alla Corte stessa, 
la quale su di esse delibera senza indugio in 
camera di consiglio a maggioranza assoluta. 

La decisione deve essere motivata, resa pub­
blica nei modi disposti dall'articolo 18 e tra­
smessa in1mediatamente al Ministro di grazia 
e giustizia. 

Art. 10. 

La rimozione di un giudice dal suo ufficio 
per sopravvenuta incapacità fisica o civile, o 
per gravi mancanze nell'esercizio delle sue fun­
zioni, è disposta dalla Corte in camera di con­
siglio a maggioranza di due terzi dei membri 
che ·partecipano all'adunanza. 

La decisione deve indicare specificamente le 
ragioni dell'a rimozione ed è resa pubblica nei 
modi previsti nell'articolo 18. 

Al procedimento si applicano le norme che 
saranno stabiHte nel regolamento della Corte, 
indicato nell'articolo 21. 

Art. 11. 

Il giudice della Corte, nel confronto del 
quale è stato autorizzato procedimento penale 

DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

I giudici della Corte non possono essere can­
didati in elezioni amministrative o politiche, 

Art. 8. 

I giudici della Corte non possono svolgere 
attività inerente ad una associazione o par­
tito politico. 

Art. 9. 

Le domande dell'autorità competente per 
sòttoporre a procedimento penale un giudice 
della Corte costituzionale sono trasmesse alla 
Cort.e costituzionale per il tramite del Mini­
stero di grazia e giustizia. 
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Art. 9. 
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Le domande dell'autorità competente per 
sottaporre a procedimento penale o procedere 
all'arresto di un giudice della Corte costitu­
zionale sono trasmesse alla Corte stessa per 
il tramite del Ministero di graz.ia e giustizia. 
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per delitto, o è stato iniziato procedimento per 
la rimozione, è sospeso dal suo ufficio. 

Dopo la pronuncia del giudice penaTe, an­
che se questa sia di assoluzione, la Corte deve 
decidere, nei modi preveduti dal precedente 
articolo, se sia il caso di deliberare la rimo­
zione del giudice. 

Art. 12. 

Le disposizioni degli articoli 9 e 11 si appli­
cano anche ai cittadini eletti dal Parla­
mento ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo 
135 della Costituzione, limitatamente al pe­
riodo in cui esercitano le loro funzioni presso 
la Corte. 

Qualora gli stessi cittadini, dopo la loro ele­
zione, venissero a peDdere i requisiti per la 
eleggibilità, o si rendessero incompatibili, o 
fossero colpiti da incapacità fisica o civile, o 
da condanna penale passata in giudicato, la 
Corte ne pronuncia la decadenza nei modi pre­
visti dall'articolo 10, e ne dà comunicazione· 
ai Presidenti dell'e due Camere per la sosti­
tuzione. 

N e i casì previsti nel presente articolo, la 
Corte delibera con l'intervento dei soli giudici 
ordinari. 

Art. 13. 

Tutte le autorità e gli uffici pubblici debbono 
trasmettere alla Corte gli atti di cui essa faccia 
richiesta. 

DISEGNO DI LEGGE 
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Art. 10. · 

La Corte, con il solo intervento dei giudici 
ordinari, pronuncia la decadenza dei cittadini 
eletti dal Parlamento ai sensi dell'ultimo com­
Ina dell'articolo 135 della Costituzione qualora 
gli stessi, dopo la loro elezione, vengano a per­
dere i ·requisiti per l'eleggibilità o si rendano 
incompatibili. 

La decisione dell'a Corte è comunicata ai 
Presidenti delle due Camere del Parlamento 
per la sostituzione. 

Art. 11. 

Tutti i provvedimenti che la Corte adotta 
nei confronti dei propri membri e dei giudici 
aggregati sono deliberati in camera di consi­
glio ed a maggioranza dei suoi componenti. 
Essi devono essere motivati e sono resi pub­
blici nei modi disposti dall'articolo 19 e se­
guenti. 

Art. 12. 

La Corte può disporre l'audizione di testi­
moni o il richiamo di atti o documenti anche 
in deroga ai divieti stabiliti da altre leggi. 
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Identico. 

Art. 11. 
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(Spostarlo dopo l'articolo 13). 

Identico. 
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Art. 14. 

I giudici della Corte costituzionale, siano 
funzionari dello Stato di qualsiasi grado, in 
servizio o a riposo, ovvero estranei all' Am­
ministr,azione, hanno tutti egualmente una re­
tribuzione corrispondente al complessivo trat­
tamento economico che viene percepito dal ma­
gistrato dell'ordine giudiziario del grado più 
elevato. Tale trattamento sostituisce ed assor­
be quello che dascuno, nella sua qualità di fun­
zionario dello Stato, in servizio o a riposo, 
aveva prima della nomina a giudice della 
Corte. Al Presidente è inoltre attribuita una 
indennità di rappresentanza pari a un quinto 
della retribuzione. 

Ai giudici· eletti a norma dell'ultimo com­
ma dell'articolo 135 della Costituzione è asse­
gnata una indennità giornaliera di presenza 
pari a un trentesimo della retribuzione mensile 
spettante ai giudici ordinari. 

Per tutti i suoi servizi la Corte si vale di 
ilnpiegati messi a sua disposizione dalle Am­
ministrazioni dello Stato. 

La Corte provvede all'ordinamento della 
cancelleria e degli altri uffici, con suo regola­
mento che sarà pubblicato nella Gazzetta U 1-
ficiale della Repubblica. 

In base al regolamento stesso la Corte prov­
vede alla gestione delle spese dei servizi e de­
gli uffici nei limiti di un fondo stanziato a tale 
scopo. 

DISEGNO DI LEGGE 
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Art. 13. 

I giudici della Corte costituzionale hanno 
tutti ugualmente una retribuzione corrispon­
dente al' complessivo trattamento economico 
che viene percepito dal magistrato dell'ordine 
giudiziario del grado più elevato. Al presi­
dente è inoltre attribuita una indennità di rap­
presentanza pari a un quinto della retribuzione. 

Tale trattamento sostituisce ed assorbe 
quello spettante in qualità di funzionario del­
lo Stato o di altro ente pubblico in servizio od 
a riposo. 

Ai giudici eletti a norma dell'ultimo comma 
dell'articolo 135 della Costituzione è assegnata 
una indennità giornaJiera di presenza pari: ad 
un trentesimo della retribuzione mensile spet­
tante ai giudici ordinari. 

Art. 14. 

La Corte può disciplinare l'esercizio delle 
sue funzioni con Regolamento approvato a 
maggioranza dei suoi componenti. Il Regola­
mento è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

La Corte, nei limiti di un fondo stanziato 
a tale scopo con legge del Parlamento, prov­
vede alla gestione delle spese, dei servizi e de­
gli uffici e stabilisce in apposita pianta orga­
nica il numero, la qualità e gli assegni, nonchè 
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I giudici della Corte costituzionale hanno 
tutti ugualmente una retribuzione corrispdn­
dente al complessivo trattamento econ0mico 
che viene percepito dal più alto magistrato 
della giurisdizione ordinaria. Al Presidente è 
inoltre attribuita una indennità di rappresen ... 
tanza pari ad un quinto della retribuzione. 

Tale trattamento sostituisce ed assorbe· quel­
lo che ciascuno, nella sua ,qualità di funziona­
rio dello Stato, in servizio o a riposo, aveva 
prima della nomina a giudice della Corte. 

Identico. 

Art. 14. 

Identico. 

N. 23-C - 4. 
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TITOLO II. 

FUNZIONAMENTO DELLA CORTE 

CAPO l. 

NORME GENERALI DI PROCEDURA 

Art. 15. 

Le udienze della Corte costituzionale sono 
pubbliche ; ma il Presidente può disporre che 
si svolgano a porte chiuse, quando la pubbli­
cità può nuocere alla sicurezza dello Stato o 
all'ordine pubblico. 

Art. 16. 

DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

le attribuzioni, i diritti ed i doveri dei funzio­
nari addetti a ciascun ufficio, con requisiti, 
trattamento e garanzie identici a quelli del per­
sonale degrli uffici della Corte di cassazione. 

La Corte è competente . in via esclusiva a 
giudicare sui .rioorsi dei suoi dipendenti. 

TITOLO II. 

FUNZIONAMENTO DELLA CORTE 

CAPO I. 

NORME GENERALI DI PROCEDURA 

Art. 15. 

Le udienze della Corte costituzionale sono 
pubbliche, ma il Presidente può disporre che 
si svolgano a porte chiuse quando la pubbli­
cità può nuocere alla sicurezza dello Stato o 
alll'ordine pubblico o alla morale, ovvero quan­
do avvengono, da parte del pubblico, manife­
stazioni che possano turbare la serenità. 

Art. 16. 

La Corte funziona con l'intervento di al- I membri della Corte hanno obbligo di in-
meno undici giudici. tervenire alle udienze quando non siano legitti-

Le decisioni sono prese a maggioranza as- mamente impediti. 
soluta dei votanti. Nel caso di parità di voti _ La Corte funziona con l'intervento di almeno 
prevale quello del Presidente, salvo quanto è undici giudici. 
stabilito nel terzo comma dell'articolo 47. Le decisioni sono deliberate in camera di 

consiglio dai giudici presenti a tutte Je udien­
ze in cui si· è svolto il giudizio e vengono prese 
con la maggioranza assoluta dei votanti. .N el 
caso di parità di voto prevale quello del Pre­
sidente, sailvo quanto è stabilito nel secondo 
comma dell'articolo 49. 

Art. 17. 

Il canceltiere assiste alle sedute pubbliche 
della Corte e stende il processo verbale sotto 
Ja direzione del Presidente. 
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NORME GENERALI DI PROCEDURA 

Art. 15. 

Identico. 

Art. 16. 

Identico. 

Art. 17. 

Identico. 
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Art. 17. 

Le decisioni della Corte costituzionale sono 
pronunciate in nome del popolo italiano e deb­
bono contenere, oltre al'la esposizione dei mo­
tivi di fatto e di diritto, il dispositivo, la data 
della decisione e la sottoscrizione dei giudici 
e del cancelliere. 

Art. 18. 

Le decisioni della Corte costituzionale sono 
depositate nella cancelleria della Corte stessa 
e chiunque può prenderne visione ed ottenerne 
copia. 

Art. 19. 

Nei procedimenti davanti alla Corte costi­
tuzionale la rappresentanza in giudizio e la 
difesa dèlle parti può essere affidata soltanto 
ad avvocati iscritti nell'albo speciale della 
Corte suprema di cassazione. 

Art. 20. 

Gli atti del procedimento davanti alla Corte 
costituzionale sono esenti da tasse di ogni spe­
cie; ma il ricorrente, che non sia stato am .. 

Senato della Repubblica - 23-C 
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II processo verbale è sottoscritto da chi pre­
siede l'udienza e dal cancelliere ; di esso non si 
dà lettura, salvo espressa istanza di parte. 

Art. 18. 

La Corte giudica in via definitiva . con sen­
tenza. Tutti gli altri provvedimenti di sua com­
petenza sono adottati con ordinanza. 

I provvedimenti del Presidente sono adot­
tati con decreto. 

Le sentenze sono pronunciate in nome del 
popolo itaJ.iano e debbono contenere, oltre alla 
indicazione dei motivi di fatto e di diritto, il 
dispositivo, la data della decisione e la sot­
toscrizione dei giudici e del cancelliere. 

Le ordinanze sono succintamente motivate. 

Art. 19. 

Le decisioni della Corte costituzionale · sono 
depositate nella cancelleria della Corte e chiun­
que può prenderne visione ed attenerne copia. 

Art. 20. 

Nei procedimenti dinanzi alla Corte costi­
tuzionale la rappresentanza e· la difesa delle 
parti può essere affidata soltanto ad avvocati: 
abilitati al patrocinio innanzi alla Corte di cas_, 
sazio ne. 

Gli organi dello Stato e delle Regioni pos­
sono intervenire in giudizio. 

Il Governo, ove non intervenga nella per­
sona del Presidente del Consi,glio dei lVIinistr,i 
o di un Ministro a ciò delegàto, è rappresen­
tato e difeso dall'avvocato generale dello Stato 
o da un suo sostituto. 

Art. 21 

Gli atti del procedimento davanti alla Corte 
costituzionale sono esenti da tasse di ogni 
specie~ 
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Identico. 

Art. 19. 
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Art. 20. 

Identico. 

Art. 21. 

Identico. 
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messo al gratuito patrocinio, deve depositare 
la somma di lire cinquemila, che gli verrà re- . 
stituita nel caso che la Corte accolga il ricorso. 

Art. 21. 

Nel procedimento davanti alla Corte costi­
tuzionale, salvo il disposto dell'articolo 49, si 
osservano, oltre le norme della presente legge, 
quelle del Codice di procedura civile relative 
al ricorso per cassazione, in quanto applicabili. 

. Jl Presidente, quando lo ritenga assoluta­
mente necessario, può, con provvedimento mo­
tivato, ridurre i tennini fino alla metà. . 

La Corte può inoltre integrare le dette nor­
me mediante un suo regolamento che sarà pub­
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub­
blica. 

CAPO II. 

QUESTIONI DI LEGITTIMITÀ 
COSTITUZIONALE 

Art. 22. 

NeL corso di un giudizio dinanzi a qualsiasi 
autorità giurisdizionale una delle parti o il 
pubblico n1inistero, possono, a termini dell'ar­
ticolo l della legge costituzionale 9 febbraio 
1948, n. l, sollevare questione di legittimità 
costitùzionale mediante apposita istanza, indi­
cando in modo particolare e specifico : 

l) le disposizioni della legge, o dell'atto 
avente forza di legge, dello Stato o di una 
Regione, che si ritengono incostituzionali; 

2) le disposizione della Costituzione o di 
leggi costi tu ~t o~ ali che si ritengono violate; 

3) i motivj dell'asserita incostituziona­
lità. 

L'autorità giurisdizionale emette ordinanza 
con la . quale, ove non ritenga la questione 
manifestamente infondata, 'o non pertinente 
alla causa: 

DISEGNO DI LEGGE 
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Art. 22. 

N el procedimento davanti alla Corte costi­
tuzionale, salvo che per i giudizi sulle accùse 
di cui all'articolo 43 e seguenti, si osservano, 
in quanto applicabili, anche le norme del Re­
golamento per la procedura innanzi al Con ... 
siglio di Stato in sede giurisdizionale . 

Norme integrative possono essere stabilite 
dalla Corte nel suo Regolamento. 

CAPO II. 

QUESTIONI 
DI LEGITTIMITA COSTITUZIONALE 

Art. 23. 

;Nel corso di un giudizio dinanzi ad una 
autorità giurisdizionale una delle parti o il 
pubblico ministero possono sollevare questi'O­
ne di legittimità costituzionale mediante ap­
posita istanza, indicando : 

a) le disposizioni del'la legge o dell'atto 
avente forza di legge dello Stato o di una Re­
gione, viziate da illegittimità costituzionale; 

b) le disposizioni della Costituzione o delle 
leggi costituzional'i, che si assumono violate. 

L'autorità giurisdizionale, qualora il giu­
dizio non possa essere definito indipendente­
mente dalla risoluzione della questione di le­
gittimità costitu,zionale o non ritenga che la 

, questione sollevata sia manifestamente infon­
data, emette ordinanza con la quale, riferiti i 
termini ed i motivi della istanza con cui fu 
sollevata la questione, disp·one l'immediata 



Disegni di legge e i"elazioni- 1948-51 -31-

DISEGNO DI LEGGE 
PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

.A:rt. 22. 

Identico. 

CAPO II. 

QUESTIONI 
DI LEGITTIMITÀ COSTITUZIONALE 

krt. 23. 

Identico. 

Identico. 
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riferisce i termini ed i motivi della istan­
za con cui fu sollev-ata la questione ; 

sospende il giudizio in corso, salvo, se 
dalla sospensione possa derivare un danno gra­
ve, a prendere i provvedimenti d'urgenza che 
ritenga necessari; 

dispone la immediata trasmissione della 
propria ordinanza e degli atti alla Corte co­
stituzionale per le sue decisioni ; 

ordina che a cura della cancelleria l'or­
dinanza sia inunediatamente notificata alle 
parti in oousa, al pubblico ministero, quando 
il suo intervento nel giudizio sia obbligatorio, 
nonchè al Presidente del Consiglio dei Mini­
stri o al Presidente della Giunta regionale, 
secondo che sia contestata la legittimità di 
una legge o di atti aventi forza di legge dello 
Stato o d'una Regione. 

La questione di legittimità costituzionale 
può essere sollevata d'ufficio dall'autorità giu­
risdizionale, davanti alla quale verte il giudi­
dizio, con ordinanza che contiene le indicazioni 
previste nel comma precedente e che deve es­
sere trasmessa e notificata a norma del comma 
medesimo. 

Art. 23. 

Il Presidente della Corte costituzionale, ap­
pena è pervenuta alla Corte l'ordinanza. con 
gli atti del giudizio a norma del precedente 
articolo, ne dà comunicazione alla Presidenza 
delle due Camere quando sia contestata la le­
gittimità di una legge dello Stato, ed al Pre ... 
sidente del Consiglio regionale quando sia con­
testata la legittimità di una legge region:ale. 

Entro venti giorni dall'avvenuta notifica-
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trasmissione degli atti alla Corte costituzio­
nale e sospende il_giudizio in corso. 

La questione di legittimità costituzio~ale può 
essere sollevata, di ufficio, dall'autorità giuri­
sdizionale davanti alla quale verte il giudizio 
con ordinanza che contiene le indicazioni pre ... 
viste nel comma precedente e che deve essere 
trasmessa e notificata a norma del comma me­
desimo. 

L'autorità giurisdizionale ordina che a cura 
della cancelleria l'ordinanza di trasmi~sione 

degli atti all'a Corte costituzionale sia notifi­
cata, quando non se ne sia data lettura nel pub­
blico dibattimento, alle parti in causa ed al 
pubblico ministero quando il suo intervento sia 
obbligatorio, nonchè al Presidente del Consiglio 
dei Ministri od al Presidente della Giunta re­
gionale a seconda che sia in questione una legge 
o un atto avente forza di legge dello Stato o 
di una Regione. L'ordinanza viene comunicata 
dal cancelliere anche ai Presidenti delle due 
Camere del Parlamento o al Presidente del 
Consiglio regionale interessato. 

Art. 24. 

L'ordinanza che respinga la eccezione di il­
legittimità costituzionale per manifesta irrile­
vanza o infondatezza, deve essere adeguata­
mente motivata. 

L'eccezione può essere riproposta al'l'inizio 
di ogni grado ulteriore del processo. 

Art. 25. 

Il Presidente della Corte costituzionale, ap­
pena è pervenuta alla Corte l'ordinanza con la 
quale l'autorità giurisdizionale promuove il 
giudizio di legittimità costituzionale, ne dispo­
ne la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e, 
quando occorra, nel Bollettino Ufficiale delle 
Regioni interessate. 

Entro venti giorni dall'avvenuta notifica­
zione dell'ordinanza, ai sensi dell'articolo 23, 
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La questione di leg.ittimità costituzionale 
può essere sollevata di ufficio dall'Autorità 
giurisdiz.ionale davanti alla quale verte il giu­
dizio .con ordinanza ·Che oontiene le indir:azio­
ni previste nel comma precedente e che deve 
essere trasmessa a norma del comn1a medesimo 
e notificata ·a norma dei comma seguente. 

Identico. 

Art. 24. 

Identico. 

Art. 25. 

Identico. 

N. 23-C - 5. 

Senato della Repubblica - 28-C 
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zione dell'ordinanza, ai sensi dell'articolo che 
precede, le parti possono esaminare gli atti 
depositati nella cancelleria e presentare le loro 
deduzioni. 

Entro egual termine di venti giorni il Pre­
sidente del Consiglio dei Ministri ea il Presi'"' 
dente della Giunta regionale possono interve­
nire in giudizio e presentare le 1oro deduzioni. 

Il Presidente del Consiglio dei ~Hnistri ed 
il Presidente della Giunta regionale possono 
intervenire personalmente od a mezzo di un 
lVfinistro o dd un me.mbro deUa Giunta regio­
nale a eiò delegato. Possono anche farsi rap-
presentare negli altri modi di legge. · 

Il Presidente della Corte può, quando ~Io ri­
tenga necessario, ridurre i. termhii sop.ra indi­
cati ~con provvedimento motivato. 

Art. 24. 

Trascorso il termine indicato nell'articolo 
precedente, il Presidente della Corte nomina 
un relatore e convoca entro i successivi venti 
giorni la Corte per la discussione orale. 

La decisione della Corte deve essere deposi­
tata in cancelleria nel termine di venti giorni 
dall'avvenuta decisione. 

Art. 25. 

La decisione della Corte che di-chiara la il­
legittimità costituZ'ionale di una legge, o di un 
atto avente forza di legge, dello Stato o di una 
Regione, indica, nei Hmiti dell'ordinanza di 
cwi all'articolo 22, a quali disposizioni specifi"" 
camente determinate si estenda la illegittimità. 

DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

le parti possono esaminare gli atti depositati 
nell'a cancelleria e presentare ·le loro deduzioni. 

Entro lo stesso termine, il Presidente del 
Consiglio dei ministri ed il Presidente della 
Giunta regionale possono intervenire in giu­
dizio e prersentare le loro deduzioni. 

Art. 26. 

Trascorso il termine indicato nell'articolo 
precedente il Presidente della Corte nomina 
un giudice per l'istruzione e la relazione e con­
voca entro i successivi venti giorni la Corte 
per la discussione. 

Qualora non si costituisca alcuna parte o in 
caso di manifesta infondatezza la Corte può 
decidere in camera di consiglio. 

Le sentenze devono essere depositate in 
cancelleria nel termine di venti giorni dalla 
decisione. 

Art. 27. 

La Corte costituzionale, quando accoglie una 
istanza o un ricorso relativo a questione di le­
gittimità costituzionale di una legge o di un 
atto avente forza di legge, dichiara, nei limiti 
dell'impugnazione, quali sono le disposizioni le­
gislative illegittime. Essa· dichiara, altresì, qua-
1i sono le altre disposizioni legislative, la cui 
illegittim,ità deriva come conseguenza dalla d·e­
cisioné adottata. 
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Art. 26. 

Identico. 

Art. 27. 

Identico. 
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Art. 26. 

La decisione che dichiara la illegittimità co­
stituzionale di una norma di legge, o di un atto 
avente forza di legge, dello Stato o di una Re­
gione, viene, entro due .giorni dal suo depos·ito 
in cancelleria, trasmessa di ufficio aJ Ministro 
di •grazia e giustizia o al Presidente della Giun­
ta regionale, affinchè curino la J.mmediata pub­
blicazione del dispositivo della decisione stessa 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, ov­
vero nella cornis•pondente pubblicazione della 
Regione, agli effetti deUa decorrenza del ter­
mine di cui all'articolo 136 della Costituzione. 

La sentenza deve essere pubblicata anche 
aella Raccolta delle leggi e dei decreti della Re­
pubblica, ovvero nelle corrispondenti raccolte 
della Regione, ed è trasmessa ai Presidenti 
:Ielle Camere. 

DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 28. 

Il controllo di legittimità della Corte costi­
tuzionale su una legge o un atto avente forza 
di legge esolude ogni valutazione di natura po­
litica e ogni sindacato sull'uso del potere di­
screzionale del Parlamento. 

Art. 29. 

La sentenza con la quale la Corte si pro­
nunzia sulla questione di iliegittimità costitu­
zionale di una legge o di un atto avente forza 
di legge e l'ordinanza con la quale è dichia­
rata ·la manifesta ìnfondatezza dell'eccez·ione 
di incostituzionalità, vengono trasmesse, entro 
due giorni dal loro deposito in cancelleria, uni­
tan1ente agli atti, all'autorità giurisdizionale 
che ha ·pron1osso il giudizio, a cura del cancel­
liere deHa Corte. 

Art. 30. 

La sentenza che dichiara l'illegittimità costi­
tuz.ional~ di una legge o di un atto avente 
forza di' legge dello Stato o di una Regione, 
entro due giorni dal suo deposito in cancelle-­
ria, è trasmessa, di ufficio, al Ministro di gra­
zia e giustizia od al Presidente della Giunta 
reg,ionale affin:chè si proceda im:medi:atamente 
e, comunque, non oltre il decimo ·giorno, al.Ia 
pubblicazione del dispositivo deHa decisione 
nelle .medesime f.orme stabilite per la pubbli­
cazione dell'atto dichiarato costituzionalmente 
illegittimo. 

La sentenza, entro due giorni dalla data del 
deposito, vienet altresì, comunicata alle Ca­
mere e ai Consigli regionali interessati affin­
chè, ove lo ritengano necessario, adottino i 
provvedimenti di loro competenza. 

Le norme dichia!'late incostituzionalli non 
possono avere applicazione dal giorno succes­
sivo alla pubblkazione della decisione. 
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Art. 28. 

Identico. 

-37-

La sentenzra con la quale la Corte s1 pro­
nunzia suHa questione di ;illeg,irttlmità costitu­
z.ionale di una legge o di un atto avente forza 
di legge ovvero dichiara la manifesta infonda­
tezza dell'eccezione di incostituzionalità viene 
trasmessa entro due giorni dal suo deposito 
in cancelleria, unitamente agli atti, all'auto­
rità giurisdizionale che ha promosso il giu­
dizio, a cura del concel!liere della Corte. 

Art. 30. 

Identico. 

Senato della Repubblica -- 23-C 



Disegni di legge e relazioni - 1948-51 - 38- Senato della Repubblica -- 23-C 

DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. 27. 

La questione di legittimità costituzionale di 
ùna legge di una Regione può, a norma del­
l'ultimo comma dell'articolo 127 della Costi­
tuzione, essere promossa entro il termine di 
quindici giorni dalla data in cui il Presidente 
del Consiglio dei Ministri ha ricevuto colnUiu­
cazione dal Presidente della Giunta regionale 
che la legge è stata per la seconda volta appro­
vata dal Consiglio regionale. 

La questione è promossa dal Presidente del 
Consiglio dei Ministr.i o da un Ministro o dal 
Commissario regionale da lui dele·gato, me­
diante ricorso diretto alla Corte costituzionale 
e notificato, entro il termine previsto dal com­
ma precedente, al Presidente della Giunta re­
gionale. 

La que.stione di legittimità costituzionale di 
un atto avente forza di legg.e di una Regione 
può essere promossa, nei modi preveduti nel 
co·mma precedente, entro il termine di trenta 
giorni dalla pubblicazione dell'atto impugnato. 

Il òcorso deve e~ssere depositato nella can­
celleria della Corte costituzionale entro il ter­
mine di dieci giorni daHa notificazione. 

Art. 28. 

La questione di legittimità costituzionale di 
una legge, o di un atto avente forza di legge, 
dello Stato può essere, a sensi del primo com­
ma dell'articolo 2 della legge costituzionale 
9 febbraio 1948, n. l, promossa dalla Regione 
che ritiene dalla legge o dall'atto anzidetti in­
vasa la sfera della competenza assegnata alla 
Regione stessa dalla Costituzione o ·da leggi 
costituzionali. -

La questione di legittimità, previa delibera­
zione della Giunta regionale, è promossa dal 

DISEGNO DI LEGGE 
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Quando in applicazione della norma dichia­
rata incostituzionale è stata pronunciata sen­
tenza irrevocabUe di condanna, ne cessano la 
esecuzione e tutti gli effetti penali. 

Art. 31. 

La questione della legittimità costituzionale 
di una legge di una Regione può, a norma del­
l'ultimo comma dell'articolo 127 della Costi­
tuzione, essere promossa entro il termine di 
quindici giorni dalla data in cui il Presidente 
del Consiglio dei minisbn ha ricevuto comu­
nicazione dal Presidente de'lla Giunta regio­
nale che la legge è stata per la seconda volta 
approvata dal Consiglio regionale. 

La questione è sollevata, previa delibera­
zione del Consiglio dei Ministri, dal Pr~si­

dente del Consiglio mediante ~icorso diretto 
alla Corte costituzionale e notificato, entro il 
termine previsto dal comma precedente, · al 
Presidente della Giunta regiona1le. 

Il ricorso deve essere depositato nella can­
celleria della Corte costituzionale entro il ter­
mine di dieci giorni dalla notifi·cazione. 

Art. 32. 

La questione della legittimità costituzionale 
di una legge o di un atto avente forz,a di legge 
dello Stato può essere promossa dalla Regione 
che ritiene dallr. legge o dall'atto invasa la 
sfera della competenza assegnata alla Regione 
stes1sa dalla C•)stituzione e da leggi costitu­
zionali. 

La questione di legittin1ità, previa delibera-
1 zione della Giunta regionale, è promossa dal 
, Presidente della Giunta mediante ricorso di­

retto alla CorV~ costituzionale e notificato al 
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Art. 31. 

Identico. 

Art. 32. 

Identico. 
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Presidente della Giunta mediante ricorso di­
retto alla Corte costituzionale e notificato al 
Presidente del Consi·glio dei lVIinistr-i entro il 
termine di trenta giorni dalla pubblicazione 
della legge o dell'atto impugnati. 

Si appl,ka l'ultimo com,ma deH'articolo pre­
cedente. 

Art. 29. 

La questione di legittimità costituzionale di 
una legge, o di un atto avente forza di leg·ge, 
di una Regione, può essere, a norma dell'arti­
colo 2, secondo comma, della legge costituzio­
nale 9 febbraio 1948, n. l, promossa da un'al­
tra Regione ·che ritenga da quella legge o da 
qudl'atto invasa la propria competenza. 

La questione, previa delibera~ione della 
Giunta regionale, è promossa dal Presidente 
della Giunta mediante ricorso diretto alla Cor­
te costituzionale, e notificato, entro il termine 
di sessanta giorni daHa pubb1icazd.one della 
legge o del1l'·atto avente f.orza di legge, ·al Pre­
sidente della Giunta della Reg;ione di cui si 
impugna la legge o l'atto, e al Presidente del 
Consiglio dei ministri. 

II nicorso deve essere depositato nella can­
celleria della Corte costituzionale entro il ter­
mine di dieci giorni dall'ultima notificazione. 

'Art. 30. 

I ricorsi che promuovono le questioni di le­
gittimità costituzionale a norma degli articoli 
27, 28 e 29, devono contenere le indicazioni 
ed i motivi di cui al primo comma dell'arti­
colo 22. 

Si osservano, per la procedura successiva, 
le disposizioni ed i termini stabiliti dagli arti­
coli 23 e 24. 

Art. 31. 

La decisione della Corte sulla questione di 
legittimità costituzionale di una legge o di un 
atto avente forza di legge, promossa a termini 

DISEGNO DI LEGGE . 
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Presidente del Consiglio dei ministri entro il 
termine di trenta wiorni dalla pubblicazione 
della legge o deH'atto impugnati. 

Si applica l'ultimo comma dell'articolo pre­
cedente. 

Art. 33. 

La questione della legittimità costituzionale 
di una legge di una Regione può esseTe, a nor­
ma dell'articolo 2, secondo comma, della legge 
costituz.ionale 9 febbraio 1948, n. l, promossa 
da un'altra Regione che ritenga da quella legge 
invasa la sfera della ,sua competenza. 

La questione, previa deliberazione della 
Giunta regionale, è promossa dal Presidente 
deUa Giunta mediante r:icorso diretto alla Cor­
te costitu~ionale e notificato, entro il termine 
di sessanta giorni dalla pubblicazione della 
legge, al Presidente della Giunta della Regione 
di cui s'impugna la legge ed al Presidente· 
del Consiglio dei Ministri. 

Il nicorso deve essere depositato nella can­
celleria della Corte costituzionale entro il ter­
mine di dieci giorni dall'ultima notificazione. 

Art. 34. 

I ricorsi che promuovono le questioni di le­
gittimità costituzionale, a norma degli articoli 
31, 32 e 33 devono contenere le indicazioni di 
cui al primo comma dell'articolo 23. 

Si osservano, per quanto applicabili, le di­
sposizioni contenute negli articoli 23, 25 e 26. 
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La questione di legittimjtà costituzjonale di 
una legge o di un atto avente forza di Je,gge 
di una Regione può essere, a :norma deìl'arti­
colo 2, secondo comma, della l,egge costituzio­
nale 9 febbraio 1948, n. l, promossa da 
un'altfla Regione che ritenga da quella Jegge 
invasa la sfera della sua competenza. 

Identico. 

Identico. 

Art. 34. 

Identico. 

N. 23-C - 6. 

Senato della Repubbltta - 23-C 
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degli articoli 27, 28 e 29, indica se la illegit­
timità si estenda a tutto l'atto legislativo, o 
a parte di esso, sempre nei limiti dell'impu­
gnazione. 

La decisione è tras,messa alle autorità indi­
cate neH'articolo 26, nei termini ed ai fini in 
esso previsti. 

Art. 32. 

Le disposizioni del presente capo, come pure 
quelle dell'articolo 20, si osservano anche, per 
quanto, applicabili, nei casi di impugnazione 
previsti dagli articoli 82 e 83 della legge costi­
tuzionale 28 febbraio 1948, n. 5, concernente 
lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige. 

Quanto vi è disposto riguardo alla Regione 
ed i suoi organi, valè analogamente per la Pro­
vincia ed i suoi organi quando sia interessata 
una delle due Provincie della Regione. 

DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 35. 

Quando H Governo promuove davanti alle 
Camere la questione del contrasto di una legge 
approvata da un Consiglio regionale con gli 
interessi nazionali o con quelli di altre Regioni, 
la Regione interessata può promuovere la de­
cisione della competenza, preveduta dall'a~i­
colo 127 della Costituzione, mediante ricorso 
diretto alla Corte costituzionale e notificato al 
Presidente del Consiglio dei Ministri ed ai 
Presidenti delle due Camere del Parlamento 
entro quindici giorni dalla data alla quale il 
Governo ha promosso la questione davanti le 
Gamere. 

Si osservano, per quanto ap.plicabili, le di­
sposi:~Jioni dell'articolo 32. 

Art .. 36. 

Identico. 
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Art. 35. 

Identico. 

Art. 36. 

Identico. 
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CAPO III. 

CONFLITTI DI ATTRIBUZIONE 

SEZIONE l. 

Dei conflitti di attribuzione 
tra i .Poteri dello Stato. 

Art. 33. 

La richiesta di risoluzione di conflitti di at­
tribuzione tra i poteri dello., Stato è fatta alla 
Corte costituzionale mediunte ricorso di uno 
degli organi costituzizonali frà i quali è sorto 
il conflitto. 

Il ricorso deve indicare come sorge il conflit­
to e specificare quali siano i poteri dello Stato 
fra i quali il conflitto sussiste e quali le dispo­
sizioni della Costituzione e delle altre leggi che 
si invocano. 

Art. 34. 

Sull'ammissibilità del ricorso per la risolu­
zione del conflitto la Corte delibera con decreto 
in camera di consiglio. 

Se la Corte ritiene che esiste la materia di 
un conflitto, la risoluzione del quale rientri nel­
la propria competenza, dichiara ammissibile il 
procedimento e dispone che il ricorso sia no­
tificato d'ufficio agli organi dei due poteri in 
conflitto. Si osservano, in quanto applicabili, le 
disposizioni degli articoli 23 e 24. 

DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

CAPO III. 

CONFLÌTTI DI ATTRIBUZIONE 

SEZIONE I. 

Dei conflitti di attribuzione 
tra poteri dello Stato. 

Art. 37. 

Il conflitto tra poteri dello Stato è risoluto 
dalla Corte ·costituzionale se insorge tra organi 
competenti a dichiarare definitivamente la vo­
lontà ·del potere cui appartengono e per la de­
limitazione della sfera di attribuzioni determi­
nata per i vari poteri da norme costituzionali. 

Il conflitto è sollevato con istanza motivata 
da uno degli organi predetti, tra i quali sia 
sorto. La richiesta di risoluzione di conflitto 
può essere fatta da altro soggetto che la Corte 
ritenga 1legittimato. 

La Corte decide con ordinanza in camera di 
consigltio sulla .ammissribilità del ricorso. 

Se la Corte ~itiene che esiste la materia di 
un conflitto la cui risoluzione spetti alla sua 
competenza dichiara ammissibile il ricorso e 
ne dispone .Ja notifica agli organi interessati. 

Si osservano in quanto applricabili le dispo­
sizioni degli articoli 23, 25 e 26. 

Gli organi ,interessati, quando non interven­
gono direttamente, possono essere difesi e rap­
presentati da liberi professionisti abilitati al 
patrocinio in Cassazione. 
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CAPO III. 

CONFLITTI DI ATTRIBUZIONE 

SEZIONE l. 

Dei conflitti di att1·ibuzione 
tra poteri dello Stato 

Art. 37. 

-45-

La Corte costituzionale giudica dei conflitti 
fra poteri dello Stato, che· ,sono sollevat1, per 
viol:azione delle attribuzioni ad essi assegnate 
dalla Costituzione, dagli organi costituzionali 
non sottoposti ad a~Itri organi nell'ambito dei 
rispettivi poteri, con istanza motivata. 

Restano ferm·e le norme vigenti per le que­
stioni di giurisdizione. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Senato della Repubblica - 23-C 
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SEZIONE II. 

Dei conflitti di attribuzione 
fra Ste1to e Regioni o fra Regioni. 

Art. 35. 

Quando con norme dello Stato non aventi 
valore legislativo sia invasa la sfera della com­
petenzà attribuita alla Regione, il Presidente 
della Giunta regionale, su deliberazione della 
Giunta stessa, può, con ricorso diretto alla Cor­
te costituzionale, chiedere che questa provveda 
al regolamento di competenza. 

Fermo restando il controllo di legitthnità 
prescritto dall'articolo 125 della Costituzione, 
il Presidente del Consiglio dei Ministri, o un 
Ministro da lui delegato, può, quando con nor­
me non legislàtive della Regione sia invasa la 
sfera di competenza che la Costituzione o le 
leggi costituzionali o quelle ordinarie attribui­
scono allo Stato, chiedere con ricorso diretto 
alla Corte costituzionale che! questa proceda al 
regolamento di competenza. 

Il ricorso per il regolamento di competenza 
deve indicare come sorge il conflitto di attri­
buzione e specificare le norme con le quali sa­
rebbe stata invasa la sfera di competenza, non­
chè le disposizioni della Costituzione, delle leg­
gi costituzionali o di quelle ordinarie, che si ri­
tengono violate. 

Il ricorso deve essere notificato al Presiden­
te del Consiglio dei ministri, o al Presidente 
della Giunta della Regione di cui si impugnano 
le norme·, entro il termine di ~essanta giorni 
da quello in cui ha avuto luogo la pubblicazio-

DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 38. 

La Corte costituzionale ri,solve il conflitto 
sottoposto ari suo ·esame dichiarando H potere 
al quale spettano .Je attribuzioni in contesta­
zrione e, ove sia stato emanato un atto viziato 
da incompetenza, lo annulla. 

SEZIONE II. 

Dei conflitti di attribuzione 
fra Stato e Regioni e fra Regioni. 

Art. 39. 

Se la Regione invade con un suo atto la 
sfera di competenza assegnata dana Costitu­
zione allo Stato ovvero ad aUra Regione, lo 
Stato o la Regione rispettivamente interessata 
possono proporre ricorso alla Corte costitu­
ZJionale per il regolamento di competenza. Del 
pari può produrre ricorso. la Regione la cui 
sfera di competenza costituzionale sia invasa 
da un atto dello Stato. 

Il termine per produrre ricorso è di sessanta 
~iorni a decorrere dalla notificazione o pub­
blicazione ovvero dall'avvenuta conoscenza del­
l'atto irmpugnato. 

Il l"icorso è proposto per lo Stato dal Pre~ 
sidente del Consiglio dei Ministri o da un Mi;. 
njstro da lui de'egato e per la Regione dal 
Presidente della Giunta regionale in seguito 
a deliberazione deUa Giunta stessa. 

Il ricorso per regolamento di competenza 
deve indicare come sorge il ·conflitto di attri­
buzione e specificare l'atto dal quale sarebbe 
stata invasa la sfera di competenza, nonchè 
le disposizioni della Costituzione e delle leggi 
costituzionali che si ritengono violate. 
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Art. 38. 

Identico. 

SEZIONE II. 

Dei conflitti di att1·ibuzione 
fra Stato e Regioni e fra Regioni. 

Art. 39. 

Identico. 
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ne o è pervenuta notizia delle norme, e deve 
essere, nei dieèi giorni successivi alla notifica­
zione, depositato neUa cancelleria della Corte 
costituzionale. 

Art. 36. 

L'applicazione delle norme indicate nel pre­
cedente articolo può essere sospesa per gravi 
ragioni, con decreto motivato della Corte, in 
pendenza del giudizio. 

Art. 37. 

Si osservano nei ·ricorsi per regolamento di 
competenza indicati nei precedenti articoli le 
disposizioni per le procedure ed i termini .sta­
biliti negli articoli 23 e 24 in quanto applicabili. 

Art. 38. 

La decisione della Corte che dichiara il di­
fetto di competenza produce l'annullamento 
delle norme che hanno ecceduto i 'limiti di com­
petenza. 

Art. 39. 

Quando una Regione con norme non IE~gisla-' . 
tive invade la sfera di competenza attribuita 
dalla Costituzione ad un'altra Regione, questa 
può chiedere, con ricorso diretto alla Corte co­
stituzionale, il regolamento di competenZa. 

Si applicano anche in tal caso le disposizioni 
. del presente capo. 

Art. 40. 

Le disposizioni di questa sezione che riguar­
dano la Regione ed i suoi organi si osservano 
anche, in quanto applicabili, per le due Pro­
vincie della Regione Trentino-Alto Adige. 

Senato della Repubblica - 23-C 

DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 40. 

L'esecuzione degli ~atti che hanno dato 1luogo 
al conflitto di attribuzione fra Stato e Regione 
ovvero tra Regioni può essere, in pendenza 
del giudiz-io, sospesa per gravi ragioni, con­
ordinanza motivata, dana Corte. 

Art. 41. 

Si osservano per i ricorsi per regolamento 
di competenza indicati nei precedenti articoli 
le disposizion~ degli articoli 23, 25, 26 e 38, in 
quanto applicabili. 

Art. 42. 

Identico. 
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Art. 40. 

Identico. 

Art. 41. 

Identico. 

Art. 42. 

Identico. 

N. 23-C - 7. 
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CAPO IV. 

GIUDIZI SULLE ACCUSE CONTRO 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

ED I MINISTRI 

Art. 41. 

Quando il Presidente della Repubblica, o un 
Ministro, sono messi in stato d'accusa dal Par­
lamento, il Presidente della Camera dei depu­
tati, entro due giorni dalla deliberazione, tra­
smette al Presidente clelia Corte costituzionale 
l'atto di accusa. 

Tale atto deve conten~re· l'indicazione speci­
fica dei reati addebitati e tlelle prove su cui l' ac­
cusa si fonda. 

Il Presidente della Corte dispone che, entro 
due giorni da quando l'atto gli è pervenuto, 
questo sia notificato all'accusato. 

La Corte, quando è investita del procedi­
mento contro il Presidente deUa Repubblica o 
contro un lVfini:stro, messi in stato di accusa, 
può conoscere per connessione, ai sensi dell'ar­
ticolo 45 del Codice di procedura penale, di rea­
ti non compresi netll'atto di accusa, anche se 
commessi da altre persone. Tuttavia ha sempre 
facoltà di ordinare la separazione dei proce­
dimenti. 

Art. 42. 

Il Parlamento, nel porre in stato di accusa 
il Presidente della Repubblica e i Ministri, eleg­
ge uno o più commissari per sostenerla. 

Il Commissario, o i Commissari, esercitano 
davanti alla Corte le funzioni del pubblico mi­
nistero ed hanno facoltà di assistere a tutti gli 
atti dell'istruttoria disposta a termini dell'ar-.. 
ticolo 43. Tale facoltà spetta anche al difen­
sore dell'accusato. 

DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

CAPO IV. 

GIUDIZI SULLE ACCUSE CONTRO IL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, IL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MI-

NISTRI ED I MINISTRI 

Art. 43. 

La deliberazione con la quale il Parlamento 
mette in stato d'aocusa il Presidente della 
Repubblica, il Presidente del Consig.Uo dei. 
Ministri o i Ministri, è presa a norma del­
l'articolo 90 della Costituzione e a scrutinio 
segreto. 

L'atto di aocusa deve contenere l'indicazione 
degli addebiti e delle ·prove su cui l'accusa si 
fonda. 

Il Presidente della Camera dei deputati, en­
tro due giorni dalla deliberazione· del Parla­
mento, trasmette l'atto di accusa al Presidente 
deJ.la Corte costituzionale. 

Il Presidente deUa Corte dispone che entro 
due giorni dalla ric~zione dell'atto esso sia 
notificato a:ll'accusato. 

La Corte può conoscere per connessione i 
reati non compresi nell'atto di accusa da chiun­
que commessi, salva la facoltà di ordinare la 
separazione dei procedimenti. 
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CAPO IV. 

-51 

GIUDIZI SULLE ACCUSE CONTRO IL 

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, IL 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MI-

NISTRI ED I MINISTRI 

Art. 43. 

Identico. 
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Art. 43. 

Il Presidente della Corte costituzionale prov­
vede, ove ne sia il caso, alla nomina del difen­
sore di ufficio, a termini dell'articolo 128 del 
Codice di procedura penale; procede quindi, o 
fa procedere da uno o più giudici da lui dele­
gati, all'interrogatorio dell'accusato e può· an­
che procedere, o far procedere, a tutti quegli 
atti che siano giudicati utili alla manifestazio­
ne della verità. 

Quando in stato d'accusa è il Presidente del­
la Repubblica, all'interrogatorio e all'istruzione 
indicati nel comma precedente, provvede il Pre­
sidente della Corte costituzionale. 

Art. 44. 

La Corte può, uditi i Commissari nominati 
dal Parlamento e il difensore dell'accusato, di­
sporre l'arresto dell'accusato e procedere al se­
questro di beni o ad altre misure cautelari. 

Art. 45. 

Chiusa l'istruttoria, il Presidente fissa la da­
ta del pubblico dibattimento, dispone che per 
quella data ~iano convocati i giudici ordinari 
e quelli aggregati in base all'articolo 135 della 
Costituzione, e ordina che~ il decreto di cita­
zione sia notificato all'accusato e al suo difen­
sore. 

Art. 46. 

I giudici aggregati prestano nelle mani del 
Presidente della Corte costituzionale giura­
mento con la formula prescritta dall'articolo 3. 

Il giuramento non è ripetuto, se sia stato già 
prestato in occasione di un -precedente giudizio. 

Prima del dibattimento, e sinchè non siano 
compiute 1e formalità di apertura del medesi­
mo, i giudici ordinari ed aggregati possOJ1() di-

DISEGNO DI LEGGE 
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Art. 44. 

Il Presidente della Corte costituzionale no­
mina un giudice per la .istruzione e per la rela­
zione; provvede, altresì, alla nomina del difen­
sore di ufficio ove l'imputato non abbia un 
difensore di fiducia. 

Quando è in istato di accusa il ·Presidente 
della Repubblica, all'interrogatorio e all'istru­
zione provvede H Presidente della Corte costi-­
tuzionale. 

Art. 45. 

La Corte può, di ufficio, adottare i provve­
dimenti caub~lari personali o reali che riterrà 
opportuni. 

La Corte di·spone, ailtresì, la sos·pensione 
dalla carica. 

Art. 46. 

Chiusa l'istruttoria, il Presidente fissa nel 
termine non inferiore a venti giorni ·la data 
del dibattimento e dispone che per quella data 
siano convocati i giudici ordinari e aggregati 
e ordina che il decreto sia notificato all'accu­
sato e al suo difensore. 

Art. 47. 

l giudici aggregati prestano giuramento 
nelle mani del Presidente della Corte costitu­
zionale. 

Il giù·ramento non è ripetuto se sia stato 
già prestato in occasione di un precedente 
giudizio. 

Prima dell'inizio delle formalità di aper-
1 tura del dibattimento i giuddci ordinari ed ag-
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Art. 44. 

Identico. 

Art. 45. 

Identico. 

Art. 46. 

Identico. 

Art. 47. 

Identico. 
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chiarare i motivi per cui credono di dovere aste­
nersi dal prender.e parte al giudizio, e l'accu­
sato, o il suo difensore, possono allegare i nlo­
tivi di ricusazione. La Corte delibera immedia­
tamente sulla ammissibilità dei m"otivi pro­
posti. 

Art. 48. 

54 

Il Collegio giudicante è composto di tutti i 
membri della Corte, ordinari e aggregati, che 
non siano legalmente impediti. 

Le udienze sono valide e la sentenza deve es­
sere emanata con la presenza di almeno ventu­
no giudicanti, di cui non meno di undici fra gli 
aggregati alla Corte per designazione del Par­
lamento. 

I giudici ordinari o aggregati che manchino 
a una delle udienze non possono partedpare 
ulteriormente al giudizio. 

Art. 47. 

Chiuso il dibattimento, la Corte si riunisce 
in camera di consiglio senza interruzione, con 
la presenza dei ~oli giudici ordinari ed aggre­
gati. 

Il Presidente formula separatamente per ogni 
accusato e per ogni capo d'imputazione le que­
stioni di fatto e di diritto. Dopo che queste sono 
state discusse e votate formula, ove· ne sia il 
caso, le questioni sull'applicazione della pena; • 
le mette in discussione e le fa votare. N elle 
votazioni il P1:esidente raccoglie i voti comin­
ciando dal giudice meno anziano e vota per ulti­
mo. Nessuno dei votanti può esprimere per 
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gregati ·possono presentare istanza motivata 
con la quale chiedono di astenersi dal giudi­
zio e possono essere ricusati con istanza mo­
tivata dell'accusato o del suo difensore ovvero 
dei commissari nominati dal Parlamento per 
sostenere l'accusa. 

La Corte decide immediatamente sulla ri­
chiesta di astensione o sulla ricusazione senza 
l'intervento dei giudici, cui la astensione o la 
ricusazione si riferiscono. 

Art. 48. 

· Ai giudizi di accusa contro il Presidente 
della Repubblica, il Presidente del Consiglio 
dei Ministri ed i Ministri partecipano tutti i 
giudici della Corte, ordinari e aggregati, ehe 
non siano .legittimamente impediti. 

H collegio giudicante deve, in ogni caso, es­
sere costituito da almeno ventuno giudici, di 
cui undici aggregati. 

Il giudice, che non sia intervenuto ad una 
udienza, non ·può partecipare .~Ile udienze suc­
cessive. 

Chiuso il dibattimento, la Corte si riunisce 
jn camera di ~onsiglio senza interruzione con 
la presenza dei giudiei ordinari ed aggregati 
presenti a tutte le udienze in cui si è svolto il 
giudizio. 

Art. 49. 

Il Presidente formula separatamente per 
ogni accusato e per ogni eapo d'imputazione le 
questioni di fatto e di diritto; dopo che que­
ste sono state dj~cusse e votate, fonnula, ove 
ne sia il caso·, le questioni sull'applicazione 
della pena; le mette in discussione e le fa 
votare. Nelle votazioni, il Presidente racco­
glie i voti cominciando dal giudice meno an­
ziano e vota per ultimo. Nessuno dei votanti 
può esprimere per iscritto i motivi del proprio 
voto. Non sono ammesse astensioni dal voto. 

In caso di parità di voti prevale l'opinione 
più favorevole all'accusato. 
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Art. 48. 

Identico. 

Art. 49. 

Identico. 
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iscritto i motivi del proprio voto. N o n sono am­
messe astensioni dal voto. 

In caso di parità di voti prevale l'opinione 
più favorevole all'accusato. 

Il dispositivo della sentenza è letto dal Pre­
sidente in pubblica udienza. 

Art. 49. 

Nei giudizi di accusa conb·o il Presidente 
della Repubblica o i Ministri si osservano, in 
quanto non è diversamerite disposto, le norme 
del Codice penale e di procedura penale. 

CAPO V. 

RELAZIONE ANNUALE 

Art. 50. 

Il Presidente della Corte costituzionale redi­
ge alla fine di ogni anno una relazione sulla at­
tività della Corte medesima e la comunica al 
Presidente della Repubblica. 

DISEGNO DI LEGGE 
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Il dispositivo della sentenza è letto dal Pre­
sdente in pubblica udienza. 

La sentenza è depositata -in cancelleria ed 
è trasmessa al Ministero di grazia e giustizia 
per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

Art. 50. 

La sentenza è irrevocabile, ma può essere 
sottoposta 'a revisione con ordinanza della Cor­
te se dopo la condanna sopravvengono o si 
scoprono nuovi fatti o nuovi elementi di prove 
che rendono evidente che il fatto non sussiste 
o che i~l condannato non lo ha commesso. 

Art. 51. 

L'azione civile derivante dal fatto che for­
ma oggetto del giudizio di accusa è 'esercitata 
davanti all'autorità giudiziaria ordinaria dopo 
la definizione del giudizio dinanzi alla Corte 
costituzionale. 
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Art. 50. 

Identico. 

Art. 51. 

Identico. 

N. !3-C- S. 
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TITOLO III. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 51. 

Per promuovere l'azione di legittimità costi­
tuzionale delle leggi e degli atti aventi forza 
di legge e per impugnare, ai sensi dell'artico­
lo 35 della presente legge, norme non legislative, 
pubblicati anteriormente alla formazione della 
Corte costituzionale, i termini all'uopo stabiliti 
dalle leggi decorrono dalla data del decreto pre­
sidenziale che fissa la prima adunanza della 
Corte. 
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DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

I. 

La Corte si costituisce per la prima volta 
entro due ~me:si dalla pubblicazione della pre­
sente legge. A tal fine le supreme magistra­
ture ordinaria ~ed amministrative, il Parla­
mento ed il Presidente della Repubblica pro­
cedono alle nomine dei giudici di rispettiva 
competenza. Le nomine dei giudici di compe­
tenza del,le supreme magistrature ordinaria ed 
amministrative devono essere fatte entro un 
mese e quelle di competenza del Parlamento 
entro quarantacinque giorni dalla pubblica­
zione della presente legge. I nomi degli eletti 
della suprema magistratura ordinaria ed am­
ministrative vengono immediatamente comu­
nicati dal Presidente di ciascun collegio ai Pre­
sidenti deile due Camere del Parlamento ed al 
Presidente della Repubblica. I riomi degli eletti 
dal Parlamento vengono immediatamente co­
municati al Presidente della Repubblica. Il 
Presidente della Repubblica, con suo decreto 
da .pubblicarsi nella Gazzetta ufficiale della 
Repubblica, convoca i giudici. 

Nello stesso termine stabilito dal comn1a pre­
cedente il Parlamento elegge i me1nbri della 
Corte preveduti dall'ultimo comn1a deii'arti­
colo 135 della Costituzionè. 

II. 

Per promuovere l'azione di legittimità co­
stituzionale delle leggi e degli atti aventi forza 
di leggE! e per impugnare atti pubblicati ante­
riormente alla formazione della Corte costi­
tuzionale i termini stabiliti decorrono dalla 
data del decreto del Presidente delle Repub­
blica, che fissa la prima adunanza della Corte. 
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DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

I. 

Identica. 

II. 

Identica. 
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Art. 52. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere con suoi decreti alle variazioni del bi­
lancio del proprio Ministero occorrenti per la 
applicazione della presente legge. 
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III. 

La Corte, fino all'approvazione della pianta 
organica di cui all'articolo 14, si avvale di 
funzionari messi a . disposizione dall' Ammini­
strazione deHo Stato. 

IV. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a provve­
dere, con suo decreto, alle variazioni- del bilan­
cio occorrenti per l'attuazione della presente 
legge. 
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III. 

Identica. 

IV. 

Identica. 
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